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IL MASSIMO DELLE PRESTAZIONI, PER TUTTI 

La KTM 450 SX-F è quanto di meglio si possa desiderare per competere ai massimi livelli in 
tutte le competizioni, dal regionale al AMA Supercross. La componentistica di altissimo livello 
garantisce il meglio delle prestazioni, per tutti quei piloti che si sentono un po’ Ryan Dungey 
e molto READY TO RACE. 


450 SX-F 


MASTER OF I 


POWER 




Non tentare di imitare le azioni di guida mostrate, indossa sempre abbigliamento con protezioni ed osserva le norme del codice della strada! 
I motocicli illustrati potrebbero variare dai modelli di serie per alcuni accessori che potrebbero essere soggetti a costi aggiuntivi. 
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3 PUNTI DI DISTRIBUZIONE DELLE FORZE 




I 3 punti di distribuzione delle forze 
aiutano a prevenire lesioni al menisco ed 
al MCL (Legamento Collaterale Mediale) 


(SMB3H3 

GanistRUCtiON 

Struttura rigida a braccio 
singolo per il massimo 
controllo delle forze 


PROFILO SOTTILE PER USO CON STIVALI 


STRINGI LA MOTO SENZA INTERFERENZE 
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IntelliLink è regolabile in distenzione 
per prevenire Pi perdi stensione e i 
danni al legamento crociato anteriore (ACL) 


HOEE BRACE SpCH 


Disegnata per essere utilizzata sotto alla 
ginocchiera, realizzata in MoistureCool 
per tenere l erto piu fresco possibile 


Protezione all‘impatto 
CE EN 16.21-1 

MoistureCool 

































C-FRBmE 

Nessuna ginocchiera è in grado di prevenire tutti gli infortuni al ginocchio ma nel Leatt Lab, lo staff di ingegneri 
e medici ha messo a punto un nuovo disegno di protezione per ridurre la possibilità di subire un infortunio al 
ginocchio. 

C-Frame è basata su tre punti di distribuzione della forza ed un solo snodo, che uniti ad una struttura in fibra di 
carbonio offrono il massimo del comfort ed un alto livello di protezione. 

Dal profilo estremamente sottile, avvolge perfettamente la gamba ed è in grado di ridurre / eliminare le forze di 
torsione che agiscono sul ginocchio. Lo snodo è posto dal lato esterno in modo da ridurre gli ingombri. 

La stuttura superiore è provvista di un sistema a slitta per la regolazione millimetrica alla muscolatura della 
cosca, la parte interna a contatto con la gamba è in Moisturecool. 


Omologata EN 1621-1. 

E' un dispositivo medico certificato e registrato. 
Disponibile in tre taglie. S/M, L/XL, XXL 


C€ 


CERTIFIED AS PERSONAL 
PROTECTIVE EQUIPMENT 
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Cancelletti alzati, gesti scaramantici e bandiera verde al ven 
to. Tùtto è pronto allo start del Campionato Italiano Mx 2015. 


Testo: Alice Battei li'Foto: Giuseppe Merigo 
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M anca veramente 

poco al lancio della 
stagione tricolore 
MX2015 e non pochi cam¬ 
biamenti ci aspettano. Le 
grandi novità di quest’anno 
riguardano il time table, in 
parte una sorta di ritorno 
alle origini, infatti qualifiche 
e manche non si dispu¬ 
teranno più tutte nella 
giornata di Domenica, 
ma si svolgeranno lungo 
la durata del week-end, 
occupando così anche il 
Sabato: libere e qualifiche 
riempiranno la giornata di 
Sabato, mentre le manche 
si disputeranno tutte dalla 
Domenica mattina. Tutta¬ 
via, non soltanto nelle ca¬ 
noniche prima e seconda 


manche si darà fuoco alle 
polveri, ma anche in una 
terza manche, in una fre¬ 
schissima Supercampione: 
si tratta di una manche di 
chiusura di seguito alle 
classiche due, alla quale 
accederanno e potranno 
partecipare i migliori 20 
piloti Mxl e Mx2 della gior¬ 
nata. Infatti da quest’an¬ 
no, al fine di aumentare 
l’affluenza dei rider al 
Campionato Italiano e al 
Campionato Supermare- 
cross, verrà stipulata una 
terza classifica in base ai 
punteggi ottenuti durante 
le 12 manche supercam¬ 
pione, che premierà il 
pilota più forte in assoluto 
2015, il Supercampione 


Assoluto 2015 appunto, e 
che riserverà premi fino al 
20° classificato. A partire 
dal 12 Aprile, sul circuito 
di Faenza, vedremo chi 
saranno i piloti ad aggiudi¬ 
carsi i primi migliori punti, 
chi occuperà un posto sul 
podio e se i campioni in 
carica riusciranno a te¬ 
nersi stretta la “poltrona”: 
grandi cambiamenti per il 
Campione MX1 Elite 2014 
Cristian Beggi che, dopo 
la vittoria ottenuta su un 
Honda col team lombar¬ 
do Motobase, ha deciso 
di cambiare squadra e 
colori, firmando con RX 
e passando a Yamaha 
per questo 2015; nessun 
cambiamento per il cam- 
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pione MX1 Over21 2014 
Alessandro Cavandoli che 
ha scelto di replicare sulla 
sua Yamaha col Team 3C 
Racing di San Polo d’En- 
za dato che “squadra che 
vince non si cambia”, se 
non che questa volta dovrà 
battagliare fra gli Elite; lo 
stesso vale per il Cam¬ 
pione MX2 Elite Michele 
Cervellin che si schiererà 
ancora in sella alla sua 
Honda firmata Martin 
Racing Technology; novità 
per il nostro Campione 300 
Samuele Bernardini con la 
suaTM che, quest’anno, 
data la partnership fra FMI 
eTM RACING, gareggerà 
nel Mondiale MX2 oltre a 
tutta l’attività nazionale. 


Ma fra gli habitué Mxl e 
Mx2 nuove leve e nuovi 
potenziali rivali fremono 
di schierarsi! Il secondo 
appuntamento ci aspetta 
il 3 Maggio nella profonda 
Basilicata, sul circuito di 
Montalbano Jonico, per poi 
spostarci nell’umbra Città 
di Castello il 7 Giugno e 
nella marchigiana Fermo il 
28 Giugno. D’obbligo è la 
pausa estiva che si chiu¬ 
derà piuttosto precoce¬ 
mente il 23 Agosto con la 
penultima gara in Lombar¬ 
dia, a Galaello; a seguire, 
per chiudere, il 6 Settem¬ 
bre a Mantova, Lombar¬ 
dia. In altre date e su altre 
piste si disputerà il Cam¬ 
pionato Italiano Senior 


e il Campionato Italiano 
Femminile: si sono aper¬ 
te le danze il 29 Marzo a 
Ponte a Egola, in Toscana, 
seguito dal 26 Aprile a 
Cavallara, Marche, per poi 
spostarsi nella confinante 
Emilia-Romagna a Castel 
San Pietro il 17 Maggio, 
poi in Lombardia al MC 
Parini il 5 Luglio; e per 
chiudere, dopo la pausa 
estiva, il 13 e 20 Settem¬ 
bre rispettivamente ad 
Albettone, in Veneto e a 
Cardano al Campo, Lom¬ 
bardia. E allora competi¬ 
zione alle stelle, emozioni 
forti, giornate intense ci 
aspettano! Un in bocca al 
lupo a tutti, giù i cancelletti 
e che vinca il migliore! 
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Primo atto 


La rappresentazione 2015 del mondiale motocross è 
partita e nel migliori dei modi. Tre trasferte micidia¬ 
li, altrettanti verdetti. 

E siamo solo all’inizio. 


Testo e foto: Enzo Tempestai 
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ronti via; dopo le 
prove generali delle 
varie gare internazio¬ 
nali corse in lungo e largo 
per l’Europa, il mondiale 
motocross 2015 è entrato 
nel vivo e lo ha fatto nel 
migliore dei modi. Le 
grandiose aspettative di 
quello che si preannuncia¬ 
va il campionato più bello 
degli ultimi dieci anni, non 
sono state disattese anche 
se, ad onore del vero, 
dobbiamo dire che, a parte 
i cambi di casacca dei vari 
piloti, l’unica vera e grande 
novità è stato l’arrivo di 
Ryan Villopoto. Una novità 
che ha comunque fatto 
parlare e molto. Una valan¬ 
ga di parole, di opinioni e 
di ipotesi sono state scritte 
e dette sulla presenza del 
campionissimo americano 


nel campionato del mondo. 
Ora le chiacchiere stanno 
a “zero”; le prime tre gare 
hanno già emesso, se non 
dei verdetti, delle ben 
precise considerazioni. 
Cairoli-Villopoto? Si, ma 
non solo. Leggere attenta¬ 
mente le istruzioni al 
capitolo “Desalle”. Oltre a 
Clement, apparso vera¬ 
mente rigenerato dopo lo 
scorso inverno, anche 
Nagl ha destato sorprese. 
Sulla sfida annunciata 
Cairoli-Villopoto è stato 
scritto di tutto di più, ora a 
parlare sono le classifiche 
e i punteggi. Il campione in 
carica, come già visto 
nelle stagioni scorse, è 
partito con calma “appa¬ 
rente”, sapendo con cer¬ 
tezza che il mondiale è 
lungo e non sempre è 


possibile spingere al 
massimo. Tony si trova al 
secondo posto in classifi¬ 
ca, a pari merito con Nagl, 
distanziato dieci punti dal 
capoclassifica Clement 
Desalle. PerTC222 è stato 
un inverno sotto pressione 
e non ci sono dubbi. Non 
soltanto per il fatto dell’ar¬ 
rivo di Ryan Villopoto che, 
come logica vuole, avreb¬ 
be fatto dormire sonni 
poco tranquilli a chiunque, 
ma anche per la gran mole 
di lavoro che ha svolto con 
il gruppo dei tecnici di 
“famiglia” per ottimizzare la 
nuova 350 SXF provenien¬ 
te dai reparti corse di 
Mattighofen. A nostro 
parere, le migliorie si sono 
viste e Antonio sembra 
aver un maggior feeling 
rispetto a quello dimostra- 
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to nell’ultima stagione con 
la moto “vecchia”. Ora non 
ci resta che aspettare 
terreni più ostici (leggi 
Talavera e Loket) per 
capire se, anche a livello 
tecnico, il campione in 
carica ha delle argomenta¬ 
zioni migliori di quelle dello 
scorso anno. Per quanto 
riguarda il “capitolo” Villo- 
poto, è ancora tutto da 
scoprire. Le aspettative 
erano quelle del totale 
dominio ma cosi non è 
stato. I detrattori della 
causa RV2 speravano in 
una disfatta, ma in cuore 
loro sapevano che l’ameri¬ 
cano non sarebbe venuto 
in Europa per “prenderle”, 
ma casomai, il contrario. 
Dopo la mezza disfatta nel 
GP del debutto, Ryan ha 


richiamato all’ordine la 
squadra tornando in fretta 
e furia in Belgio per una 
due giorni di test dove ha 
messo a dura prova i 
tecnici e i mezzi meccani¬ 
ci. In Thailandia, forte 
anche di un tracciato 
molto vicino al puro stile 
supercross, è sembrato 
rinato e ha dominato le 
prove del sabato e la 
prima gara della domeni¬ 
ca, con una superiorità 
quasi disarmante nei 
confronti di tutti i suoi 
avversari, Cairoli in primis. 
Ma è in gara 2 che forse 
abbiamo visto il reale 
momento che Ryan sta 
passando in questo primo 
scorcio di stagione. Il suo 
adattamento ai “sistemi” di 
gara europei non è ancora 










la massimo livello e infatti, 
proprio in Thailandia, si è 
visto che Villopoto soffre 
ancora le due giornate di 
gara e una condizione 
fisica ancora non adatta a 
questo tipo di eventi. Per 
sua stessa ammissione, la 


seconda manche del 
secondo GP lo ha fatto 
riflettere su come può 
lavorare per adattarsi alle 
nuove necessità dettate 
dai ritmi di gara europei 
che sono completamente 
diversi da quelli ai quali 


era abituato fino ad ora. 
Altro capitolo di questo 
primo atto di mondiale 
2015 lo ha scritto Max 
Nagl. Al momento, dopo le 
sei manche disputate, il 
tedesco è il più vittorioso 
del pacchetto di testa con 
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tre successi di manche e 
due GP vinti e portati 
verso casa Husqvarna. 
Considerato da sempre 
uno dei piloti più veloci del 
campionato, Max è stato 
poco calcolato nei com¬ 
menti pre mondiale e 
invece, lo troviamo con 
ampio merito in seconda 
posizione nella generale e 
con un ruolino di marcia 


invidiabile che lo pone 
come assoluto protagoni¬ 
sta da qui in avanti. Chi 
invece era atteso come 
uno dei protagonisti e si 
sta dimostrando tale è Cle- 
ment Desalle. Apparso 
rinfrancato nel fisico e 
anche nello spirito (lo 
abbiamo visto più volte 
sorridente e molto meno 
chiuso delle stagioni 


scorse), il vallone guida la 
classifica di campionato 
dopo tre prove e con pieno 
merito. Un inizio già visto 
da parte del belga che, 
anche nelle passate sta¬ 
gioni è partito sempre 
bene, ma che poi si è un 
po’ perso per strada a 
causa di varie problemati¬ 
che. Questa volta non 
sembra la stessa cosa. 






Clement è stato consisten¬ 
te come non mai (quattro 
secondi posti nelle prime 
quattro manche), veloce 
quando è servito (vittoria 
della prima manche argen¬ 
tina) e calcolatore al 
momento giusto (terzo 
senza esagerare in gara 2 
a Neuquen). Ora lo aspet¬ 
tiamo al varco di due prove 
difficili per lui. Il duro fondo 


di Arco di Trento, dove 
dovrà riconfermare la 
vittoria ottenuta nel 2014, 
e a seguire, la nera sabbia 
di Valkenswaard, terreno a 
lui non proprio congeniale. 
In Olanda, nel 2013 si 
classificò soltanto al setti¬ 
mo posto, mentre nel 2014 
chiuse in quarta posizione. 
Ritornando al duello an¬ 
nunciato Cairoli-Villopoto, 


per il momento non c’è 
mai stato uno “scontro” 
diretto. Soltanto nella 
seconda manche del GP 
in Argentina i due sono 
stati vicini per far pensare 
ad un primo “contatto”, ma 
Tony è riuscito sapiente- 
mente a tenere a bada i 
tentativi di avvicinamento 
del “rosso” e quindi, dob¬ 
biamo aspettare altri 
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momenti per il confronto 
“fisico”. Dalle stelle, alle 
quasi “stalle”. Chi non è 
ancora riuscito a farsi 
vedere nei piani alti della 
classifica è Gautier Paulin. 
Il francese, durante l’inver¬ 
no e anche per merito del 
suo passaggio in sella alla 
super ufficiale Honda 
HRC, ha fatto parlare 
molto, ma ad oggi i risultati 
conseguiti non sono di 
certo all’altezza delle paro¬ 
le spese. Tre gare su tre 
tracciati presumibilmente a 
lui favorevoli, lo piazzano 
in quinta posizione assolu¬ 


ta staccato di trentasette 
lunghezze dal vertice. E 
questo non è poco. E non 
è nemmeno cosa da poco, 
il distacco accumulato dal 
francese nelle manche. 
Escludendo la seconda 
manche del Qatar (terzo a 
8 secondi dal vincitore), 
Gautier ha accusato 
distacchi pesanti che sono 
andati dai 24 secondi a 
oltre 1 minuto, dai vari 
vincitori di manche. Dati 
che devono far riflettere il 
forte pilota francese e 
anche la sua squadra. Il 
livello della MXGP di 


quest’anno si è ulterior¬ 
mente alzato anche grazie 
all’inserimento (forzato, 
per limiti di età) di alcuni 
“manici” provenienti dalla 
MX2. Chi sta facendo 
molto bene è Romain 
Febvre. Volto gentile ma 
modi e velocità da duro, 
l’ennesimo prodotto del 
vivaio francese sta rega¬ 
lando grandi soddisfazioni 
al team italiano gestito da 
Michele Rinaldi. Terzo e 
quarto nelle due manche 
della Thailandia, Febvre 
ha sfiorato il podio alla sua 
seconda apparizione nella 







classe regina. Il tempera¬ 
mento non gli manca, né 
tantomeno gli mancano 
mezzi tecnici e capacità. 
Da qui in avanti dovremmo 
tenere d’occhio la sua 
tabella n. 461. Chi lo sta 
già tenendo d’occhio, ma 
con uno sguardo tutt’altro 
che “simpatico”, è il com¬ 
pagno di squadra Jeremy 
Van Horebeek. Vice cam¬ 
pione lo scorso anno, 
“Jerre” non ha ingranato la 
marcia giusta in questo 
inizio di stagione. Il doppio 
“zero” della Thailandia 
pesa come un macigno 


sulla sua classifica gene¬ 
rale che, al momento, lo 
vede “arrancare” al nono 
posto staccato di settantu- 
no punti dal primo. Un 
distacco difficilmente 
colmabile, visto il livello 
tecnico di quelli che lo 
precedono. Altro pilota che 
è salito dalla MX2 e che 
prometteva scintille è lo 
spagnolo Jose Butron. 
Sempre autore di ottimi 
avvìi, non ha dimostrato 
finora di “digerire” al me¬ 
glio la categoria. Dopo una 
discreta seconda manche 
in Qatar, in Thailandia è 


caduto in gara 2 e si è 
procurato una lesione ad 
una mano che lo ha fatto 
correre a “mezzo servizio” 
in Argentina. Sempre in 
“salita” dalla classe minore 
alla MXGP, Christophe 
Charlier. L’ex pilota Yama¬ 
ha, migrato verso la Hon¬ 
da, non si è praticamente 
visto. Non è in condizioni 
fisiche ottimali (ha saltato 
il GP di Thailandia), ma 
quando c’è stato ha lascia¬ 
to troppo a desiderare. 
Capitolo a parte, merita il 
campionato visto da dietro 
il nostro tricolore. Detto di 
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Cairoli, si sono schierati al 
via della MXGP, Davide 
Guarneri, David Philippa- 
erts e Alessandro Lupino. 
Andando per ordine di 
classifica, Guarneri occu¬ 
pa al momento l'undicesi¬ 
ma posizione della gene¬ 
rale e, visti i nomi presenti 
nel tabellone dei protago¬ 


nisti, non è poi cosi male. 
Da quanto emerso in pista, 
Davide potrebbe anche 
aspirare a qualcosa di 
meglio e le sue possibilità 
come quelle della sua 
moto, gli lasciano spazio 
per un miglioramento da 
qui in avanti. Stesso di¬ 
scorso vale anche per il 


campione del mondo 
2008, David Philippaerts 
che, dopo l’apprendistato 
dello scorso anno come 
Team Manager di se 
stesso, ha ritrovato i tempi 
giusti per concentrarsi 
prevalentemente nell’attivi¬ 
tà di pilota e i risultati si 
sono visti. La sfortuna ha 




giocato un ruolo determi¬ 
nante nella sua posizione 
di classifica attuale (quindi¬ 
cesimo), ma con l’arrivo di 
terreni a lui più congeniali, 
Dpi 9 di certo saprà risalire 
la china. Vera e propria 
“comparsata”, fino a questo 
momento invece, per Ales¬ 
sandro Lupino. Il viterbese 


ha partecipato più per onor 
di firma che per velleità di 
classifica e il suo “zero” 
nella casella punti parla 
chiaro. La scelta di essere 
presente in gara, nonostan¬ 
te condizioni fisiche molto 
precarie, di certo pagherà e 
i risultati delle manche effet¬ 
tuate, che sono state sol¬ 


tanto ottimi allenamenti, si 
vedranno presto. È l’unico 
giovane italiano presente in 
questa categoria e le nostre 
speranze sono ancora 
riposte in lui. Le capacità 
non gli mancano, la fortuna 
invece si. Ma dovrà cercar¬ 
la a suon di sacrifici, come 
sempre. 
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N ella MX2 invece, 
c’era poco da prono¬ 
sticare. Herlings vin¬ 
cente, il resto del “mondo” 
piazzato. E cosi è stato. 
Due GP e quattro vittorie, 
dopo il lungo stop per la 
frattura al femore e il di¬ 
sperato tentativo di salvare 
il titolo mondiale in Mes¬ 
sico in condizioni fisiche 
veramente oltre il limite 
della sopportazione uma¬ 
na, abbiamo ritrovato un 
Herlings in grande spolve¬ 
ro, capace di piegare i suoi 
avversari anche se non 
ancora al 100%. L’olande¬ 
se zoppica vistosamente, 
ma in sella ci sta da “Dio” 
come gli scorsi anni. Epi¬ 
sodio alquanto sfortunato, 
ma fortunoso allo stesso 
tempo, la caduta nel primo 
giro della manche di aper¬ 
tura del GP di Argentina, 
che poteva veramente co¬ 
stargli cara. Jeffrey è stato 
toccato in volo dal com¬ 
pagno di squadra Jonass 
in maniera assolutamente 
involontaria, ma l’olandese 
è atterrato in malo modo 
da un’altezza che poteva 
causargli delle conseguen¬ 
ze ben più gravi del “solo” 
ritiro dalla manche e ha 
detto addio alla “perfect 


season”. Poco male se 
il “genio e sregolatezza” 
della MX2 non riuscirà a 
completare per l’ennesi¬ 
ma volta la stagione con 
tutte vittorie, l’importante 
è stato, di averlo ritrova¬ 
to in gara nella seconda 
manche quando, anche 
se dolorante (caviglia e 
polso sinistro malconci), 
si è messo di nuovo dietro 
tutti i suoi avversari. Gli 
avversari; questi scono¬ 
sciuti? Troppo forte Her¬ 
lings o troppo deboli gli 
altri? Diamo per buone 
entrambe le risposte per 
ora. La MX2, da qualche 
stagione, perde “pezzi” 
ogni anno. La regola della 
migrazione obbligatoria in 
MXGP allo scoccare dei 
23 anni, sposta repentina¬ 
mente “in alto” quelli che, 
proprio nel momento della 
avvenuta consacrazione 
prestazionale nella cate¬ 
goria minore, si vedono 
gioco forza costretti a “sa¬ 
lire” di grado. È indubbio 
il talento di Herlings, ma 
è altrettanto indubbio che 
gli altri fanno fatica a fare 
il famoso “click” per avvici¬ 
narlo. Dietro di lui non c’è 
assolutamente il vuoto, ci 
mancherebbe, e si stanno 
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facendo largo a suon di 
risultati ottimi piloti. Uno 
su tutti, Dylan Ferrandis. 

Al terzo anno di parteci¬ 
pazione in pianta stabile 
nel mondiale della piccola 
cilindrata, classe 1994 al 
pari di Herlings, il pilota di 
Avignone sta sfruttando 
l’esperienza accumulata 
nelle passate stagioni per 
farsi vedere al vertice. La 
vittoria (prima in carriera) 
del GP di Argentina ne è il 
segno tangibile. Chi è già 
“venuto meno” dai piani alti 
della classifica assoluta è 
il compagno di squadra di 
Ferrandis, il campione del 
mondo in carica della cate¬ 
goria, Jordi Tixier. Passato 
in sella alla Kawasaki KRT 
MX2, dopo tre GP si trova 


al quindicesimo posto 
della generale staccato di 
90 punti. Fermo restando 
che “tutto può accadere” 
questa distanza sembra 
già incolmabile, soltanto 
dopo tre GP disputati. Il di¬ 
vario sembra difficilmente 
recuperabile per Tixier per 
quello che ha dimostrato 
nelle prime quattro man¬ 
che. Le gare internazio¬ 
nali di inizio stagione non 
fanno molto “testo”, ma i 
GP fanno la differenza e, 
se a inizio 2015 non con¬ 
sideravamo le prestazioni 
“non di livello” ottenute da 
Jordi, ora, dopo il via del 
mondiale, non possiamo 
non farlo. Tixier non si è 
dimostrato veloce come 
doveva. In Qatar ha soffer¬ 


to, in Thailandia, peggio. 

Al termine della prima 
manche caratterizzata da 
una caduta, è arrivato a 
meno di cinquanta metri 
dal traguardo ed è caduto 
di nuovo, stremato, quan¬ 
do era al decimo posto. 
Tredicesimo a un giro, il 
francese è stato protago¬ 
nista di un episodio che lo 
ha portato alla squalifica 
e a 5.000 euro di multa 
nei momenti successivi 
alla sua caduta, quando 
lo staff medico del circuito 
era intento a soccorrerlo. 
Dettato dalla concitazione 
e dalle sue condizioni del 
momento, l’episodio non 
rispecchia il vero carattere 
e comportamento del pilota 
francese, sempre cordiale e 
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simpatico, ma purtroppo è 
stato (giustamente) san¬ 
zionato dalla Federazione 
Internazionale. Tixier, con i 
punti persi per suo demeri¬ 
to e per la squalifica scon¬ 
tata in Argentina può, già 
da ora, dire addio a ogni 
velleità di riconfermare la 
tabella numero 1 sulla sua 
Kawasaki. Al terzo posto 
della classifica, dopo tre 
GP e dopo due podi (terzo 
e secondo in Thailandia 
e Argentina), troviamo il 
giovanissimo Pauls Jo- 
nass. Voluto a gran forza 
da Stefan Everts nella 
squadra ufficiale, dopo es¬ 
sere transitato in un team 
minore lo scorso anno, il 
diciottenne (13 gennaio 
1997 - Kalvene - Lettonia) 
si è reso protagonista di 
un avvio di stagione a dir 
poco sorprendente per 
tutti. Lo scorso anno, dopo 
avere compromesso il 


campionato europeo della 
EMX2 con un inizio di sta¬ 
gione da dimenticare, era 
stato spostato nel mondia¬ 
le, ma le prestazioni otte¬ 
nute nei sette GP disputati 
tra problemi tecnici e fisici, 
lo avevano fatto “dipingere” 
come un pilota non in gra¬ 
do di reggere la pressione 
e la velocità degli avversa¬ 
ri. Il 2015 ci ha presentato 
dietro alla griglia di parten¬ 
za un Jonass rinato sotto 
tutti i punti di vista e i suoi 
risultati danno ragione a 
chi lo ha creduto merite¬ 
vole di una posizione nella 
squadra ufficiale. Terzo 
nella generale al momen¬ 
to, potrebbe essere un 
outsider di lusso in questo 
campionato della MX2. 
Poche nuove dal versante 
italiano. La rappresentan¬ 
za italiana nella classe 
minore del mondiale, ai 
tempi d’oro monopolizza¬ 


ta dai nostri piloti, vede 
schierato dietro le griglie 
il solo Ivo Monticelli. Alla 
quinta stagione nel cam¬ 
pionato MX2, ha debuttato 
nel 2011 con la Honda 
Martin, l’oramai ventunen¬ 
ne pilota marchigiano (16 
agosto 1994, Filottrano- 
AN), dovrebbe raccogliere 
qualcosa di più sotto tutti 
i punti di vista. Ivo è re¬ 
duce da un lungo periodo 
di stop dopo l’intervento 
chirurgico al ginocchio 
sinistro per la ricostruzio¬ 
ne del legamento crociato 
anteriore, che è terminato 
proprio nel momento in 
cui gli altri piloti avevano 
quasi completato la pre¬ 
parazione invernale. Ora 
il campionato si sposta su 
circuiti più conosciuti e più 
adatti alle caratteristiche di 
Ivo e lo aspettiamo stabil¬ 
mente nelle posizioni della 
top ten. 
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Clement 

Desalle 

Inizio di stagione al top 
per il belga che nelle 
sei manche disputate 
si è reso sempre prota¬ 
gonista. Abbiamo visto 
un Desalle rigenerato 
nel fisico (dimagrito 
e asciutto al punto 
giusto) e anche nella 
mente. La costanza dei 
risultati è stata sempre 
il suo “tallone di Achil¬ 
le” ma in questo inizio 
di stagione, ha dimo¬ 
strato l’esatto contrario. 
Lo aspettiamo al varco 
del periodo “caldo” del 
campionato. Massiccio. 



Max 

Nagl 

Due su tre, recita il suo 
ruolino di marcia, in 
quanto a vittorie di GP, 
al pronti via del mon¬ 
diale 2015. Se riper¬ 
corriamo il fine stagio¬ 
ne scorso e in base 
ai risultati conseguiti, 
Max doveva essere 
uno dei piloti inseriti di 
diritto nella lotta per il 
titolo, ma troppi si sono 
dimenticati di lui e il te¬ 
desco si sta prendendo 
grosse soddisfazioni 
che da qualche anno 
gli mancavano. La dop¬ 
pietta del Qatar deve 
aver sorpreso anche 
il pilota Husqvarna 
che in partenza ha 
dimostrato, ancora una 
volta, di possedere doti 
di scattista al pari, se 
non a volte migliori, di 
Cairoli. Veloce e deter¬ 
minato. 



Antonio 

Cairoli 

Dal campione ci si 
aspetta sempre quel 
qualcosa in più. E se 
quel qualcosa in più 
sia proprio questo 
inizio di stagione “in 
sordina” per Antonio? 
Freddo calcolatore e 
cinico opportunista, 
ha cercato di imporsi 
sugli avversari ma ha 
capito che i terreni 
incontrati potevano 
giocargli brutti scherzi. 
La vittoria in gara 2 
della Thailandia (quasi 
un supercross all’aper¬ 
to) ha dato morale e 
totale sicurezza a lui e 
la squadra. In Argenti¬ 
na ha commesso una 
piccola “sbavatura” 
(caduta in gara 1 all’ul¬ 
timo giro) che poteva 
pagare cara. Ma un 
campione è tale anche 
quando cade. In pro¬ 
gressione. 



MXGP 



Ryan 

Villopoto 

Chi non si aspettava 
di più dal campionissi¬ 
mo americano? Ovvio 
e scontato che Ryan 
deve adattarsi al me¬ 
glio al “nostro” cam¬ 
pionato ma altrettanto 
ovvio che le aspettati¬ 
ve sono state deluse, 
soprattutto in Qatar 
dove RV2 è “sparito” 
tra errori e poca consi¬ 
stenza. La vittoria del 
GP in Thailandia non 
può averlo soddisfatto 
in pieno dopo il calo 
fisico della seconda 
manche e deve avergli 
consigliato molte cose 
da rivedere. Anche in 
Argentina non è sem¬ 
brato in condizioni 
ottimali e inoltre, non è 
mai partito bene, in un 
campionato dove i pilo¬ 
ti si “giocano” le vittorie 
proprio nei primi giri. 
Restiamo in attesa. 



Romain 

Febvre 

Il rookie della MXGP 
sta facendo bene ma 
era lecito aspettarselo. 
Un vero “mastino” dal 
volto gentile, l’enne¬ 
simo francese che si 
propone nei piani alti 
del mondiale moto¬ 
cross, sta dando sod¬ 
disfazioni a Michele 
Rinaldi che, durante la 
stagione scorsa, lo ha 
scelto sorprendendo 
un po’ tutti gli addetti 
ai lavori. In Argentina 
ha battagliato a lungo 
con quello che do¬ 
vrebbe essere il suo 
capo squadra anche 
se, come ben sappia¬ 
mo, in seno al team 
italiano che gestisce le 
Yamaha factory, sono 
sempre i risultati quel¬ 
li che contano e che 
potrebbero definire le 
priorità. Sfacciato al 
punto giusto. 



Todd 

Waters 

Reduce da un infortu¬ 
nio che poteva costar¬ 
gli la carriera, l’austra¬ 
liano si è rimesso al 
meglio e sta facendo 
un inizio di stagione 
da “gregario”, ma con 
risultati ottimali per 
rimanere attaccato al 
gruppo dei migliori. La 
“scommessa” del Team 
factory Husqvarna non 
ha dato “colpi di reni” 
fino a questo momen¬ 
to, ma se riuscirà a 
riprendere il ritmo e 
la velocità che aveva 
lo scorso anno prima 
dell’infortunio, probabil¬ 
mente risalirà la china 
e si farà vedere spes¬ 
so nelle vicinanze dei 
migliori. Passista. 
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Gautier Paulin 

Proclami, aspettative 
e voglia di fare bene. 
Questo è quanto è 
emerso dall’entourage 
Honda dopo l’ingaggio 
milionario del france¬ 
se. Su percorsi che, 
presumibilmente, si 
addicevano alle carat¬ 
teristiche funamboli¬ 
che dell’ex campione 
del mondo BMX, ha 
disatteso le aspettative 
e i mediocri risultati 
ottenuti ne sono la 
conferma. Musi “lun¬ 
ghi” in casa Honda 
dopo le prima tre gare, 
soprattutto riguardan¬ 
do i distacchi in ordine 
di tempo, che hanno 
separato Paulin dal 
gruppetto dei fantastici 
quattro che lo hanno 
sempre preceduto. 



Evgeny 

Bobryshev 

Dopo una stagione 
2014 da dimenticare, 
“Bobby” si è presentato 
in forma al cancello 
di partenza del 2015. 

Il russo ha espresso 
il suo solito potenzia¬ 
le ma con le “solite” 
sbavature in evidenza. 
Questo suo modo di 
essere lo porta a vive¬ 
re gare da protagoni¬ 
sta e altre da assoluto 
comprimario, cosa che 
la classifica di campio¬ 
nato evidenzia ineso¬ 
rabilmente. Il quinto 
posto della prima 
manche in Argentina, 
dimostra che “Bobby 
c’è” ma il cronometro 
parla chiaro e lo tiene 
ancora lontano dalle 
posizioni di vertice. 
Deve migliorare. 
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Davide 

Guarneri 

Il “Pota” sta facendo il 
suo e con il massimo 
impegno, come sem¬ 
pre. Ma il campionato è 
“tosto” e per fare quella 
piccola differenza ci 
vorrebbe quel qualco¬ 
sa in più che Guarneri 
sembra, a volte, aver 
perso. Veloce e prepa¬ 
rato, nonostante l’un¬ 
dicesimo posto nella 
classifica generale, in 
qualche occasione ha 
dato l’impressione di 
accontentarsi e di non 
rischiare oltre il dovuto. 
Il campionato è lungo 
e la sua tattica parla 
chiaro. Non sbagliare. 
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David 

Philippaerts 

Un ottimo pre campio¬ 
nato (Internazionali 
d’Italia) lo ha ricon¬ 
dizionato a dovere e 
David si è presentato 
al via del mondiale 
anche questa volta ca¬ 
rico e convinto di fare 
bene. Dopo un anno 
di rodaggio da “pilota- 
manager” la maggiore 
tranquillità organizza¬ 
tiva ci ha riconsegnato 
un David molto più 
vicino alle prestazioni 
del 2008 che a quelle 
degli ultimi anni. Qual¬ 
che episodio sfortu¬ 
nato (ruota posteriore 
rotta in Qatar) e il poco 
feeling con il tracciato 
Argentino, ha tolto a 
David punti pesanti e 
la quindicesima posi¬ 
zione nella generale 
gli sta un po’ stretta. 
Coriaceo. 



Jeremy 
Van Horebeek 

Vice campione del mon¬ 
do con ampi meriti nella 
scorsa stagione, con una 
serie impressionante di 
risultati e la meritatissima 
vittoria nel GP di Loket, 
prima sua affermazione 
nella classe regina, il 
belga è apparso frastor¬ 
nato in questo inizio di 
stagione. “The Jerre” è 
sembrato l’ombra di se 
stesso, soprattutto in 
Thailandia dove ha fatto 
segnare un “doppio zero” 
preoccupante a causa di 
una serie interminabile di 
errori. Il Team, con Miche¬ 
le Rinaldi in testa, è corso 
ai ripari cercando di far 
riprendere il giusto ritmo a 
Jeremy, che ha disputato 
le gare anche prima della 
trasferta Argentina. Il suo 
modo di guidare sembra 
migliorato dopo le due 
prove iniziali, ma il Van 
Horebeek versione 2014 è 
ancora lontano. Disperso. 



Alessandro 

Lupino 

Impossibile dare un 
valore all’inizio di 
stagione del “Lupo”. 
L’ennesimo infortunio 
(spalla sinistra KO 
dopo una caduta in 
allenamento) ha tolto 
al pilota di Viterbo la 
possibilità di gareg¬ 
giare al pari con i suoi 
avversari. Presente in 
gara soltanto per fare 
allenamento, il neo 
acquisto del Team As- 
somotor nonché neo 
atleta del G.S. Fiamme 
Oro, dovrà aspettare 
giorni migliori per es¬ 
sere “giudicato” al pari 
degli altri. In panchina. 
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Jeffrey 

Herlings 

Sulla sua velocità non c’è 
nulla da scoprire. Sulla sua 
forma fisica, non ancora 
al 100% ci si può scom¬ 
mettere, ma questa volta 
la componente sfortuna 
gli poteva dare il “colpo di 
grazia”. Due GP e quattro 
vittorie raggiunte quasi con 
“una gamba sola” (la frat¬ 
tura al femore si fa ancora 
sentire) facevano presa¬ 
gire, anche quest’anno, la 
probabile “perfect season” 
del due volte campione del 
mondo. E invece, è basta¬ 
to un contatto aereo con 
il compagno di squadra 
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Jonass, che lo ha tampo¬ 
nato involontariamente al 
via della prima manche 
in Argentina, e il sogno di 
vincere tutte le manche si 
è ancora una volta infranto 
a terra. Negli istanti che 
hanno preceduto l’impat¬ 
to con il terreno, Herlings 
deve aver visto parecchi 
“fantasmi” attraversargli la 
strada ma fortunatamen¬ 
te, l’atterraggio non gli ha 
procurato grossi danni se 
non qualche escoriazione 
e parecchi dolori soprattut¬ 
to al polso e alla caviglia 
sinistra. L’uomo da battere. 


Dylan 

Ferrandis 

Irriverente, a volte spa¬ 
valdo, il francesino tutto 
pepe sta raccogliendo i 
frutti di un lungo lavoro 
iniziato qualche anno fa 
dal suo staff tecnico. Due 
terzi posti e la prima vitto¬ 
ria di GP della sua car¬ 
riera, parlano chiaro. Nel 
2015 può essere l’out¬ 
sider di lusso. Nelle fasi 
di gara iniziali della MX2, 
sempre più concitate e 
sempre più determinanti, 
Dylan ha dimostrato di 
non avere timori a buttarsi 
nella mischia per lottare e 
farsi spazio. Dopo solo tre 
gare si ritrova ad essere 
l’uomo di punta Kawasaki 
per la MX2 ma forse, in 
cuor suo, questo lo sape¬ 
va già. Cattivo. 





MX2 



Pauls 

Jonass 

Il ragazzo lettone non è 
nemmeno lontano parente 
di quel pilota che lo scorso 
anno, dopo partenze ot¬ 
timali, calava fisicamente 
alla distanza fino a perde¬ 
re posizioni su posizioni. 
Entrato a far parte della 
squadra ufficiale KTM, 
anche se all’ombra di 
Herlings, il campione del 
mondo junior 85cc nel 
2011, ha dato dimostra¬ 
zione che la “cura” Everts 
ha fatto la differenza 
rispetto al passato e sta 
raccogliendo i frutti che 
si sono trasformati in due 
podi: due volte secondo 
in Thailandia e Argentina. 
Può solo migliorare. 





Thomas 

Covington 

Il ragazzino americano ha 
fatto grandi passi duran¬ 
te l’inverno e la scelta di 
rimanere a “soffrire” in Eu¬ 
ropa, gli sta dando ragio¬ 
ne a suon di piazzamenti. 
Nella gara di qualifica del 
Qatar ha fatto scintille 
nella notte (secondo dietro 
a Herlings) così come nel 
sabato argentino (quar¬ 
to). Anche se il migliore 
risultato in gara è stato il 
doppio quinto posto della 
Thailandia, c’è da aspet¬ 
tarsi molto di più dallo 
statunitense. Ottimo. 
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Julien 

Lieber 

Apertura di campionato 
adrenalinica per il tedesco 
che in Qatar ha chiuso 
al secondo posto il GP 
del debutto in sella alla 
Yamaha, ma che poi si è 
“perso” in qualche erro¬ 
re. Una brutta caduta in 
gara 1 della Tahilandia, 
per fortuna senza grosse 
conseguenze fisiche, e lo 
“zero” della seconda prova 
Argentina, gli hanno tolto 
punti pesanti e lo hanno 
allontanato dalle zone alte 
della classifica di campio¬ 
nato (sesto). Tecnicamen¬ 
te al pari, se non qualche 
gradino al di sopra di 
tanti suoi avversari, Lieber 
potrebbe essere un “piaz¬ 
zato” di lusso ad ogni GP. 
Scatenato. 



Tim 

Gajser 

Lo sloveno era atteso 
alla definitiva consacra¬ 
zione verso i piani alti 
delle classifiche che per 
ora non è arrivata. L’avvio 
di campionato è stato 
ottimo, ma dopo il terzo 
posto della Thailandia è 
arrivato il veto alla sua 
partenza in gara 2 a 
causa della flebo ricevuta 
dopo l’arrivo (disidrata¬ 
zione) e in Argentina non 
è riuscito a riprendersi il 
“maltolto” con due prove 
non eccezionali. Ancora 
da “sgrezzare” nella gui¬ 
da tutta gas e frizione, le 
sue qualità tecniche non 
si discutono. Il suo rendi¬ 
mento non è alla stessa 
altezza, per ora. Arriverà. 
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Ivo 

Monticelli 

Al rientro, dopo l’opera¬ 
zione al ginocchio, il pilota 
marchigiano non è ancora 
riuscito a essere costan¬ 
te. Dopo il “rodaggio” del 
Qatar, ha pagato troppo 
cara la sua non perfetta 
condizione fisica in Thai¬ 
landia (sei punti in gara 1, 
ritirato in gara 2) mentre, 
in Argentina, si è arreso a 
un problema meccanico 
alla sua KTM che gli ha 
tolto dalle mani una buo¬ 
na prestazione nel finale 
della prima manche. Si è 
rifatto in gara 2 conqui¬ 
stando il nono posto, che 
segna per lui il migliore 
risultato conseguito in una 
manche iridata fino ad 
oggi. In recupero. 



Jordi 

Tixier 


Non ci siamo. Un inizio 
frustrante del campione 
del mondo in carica e i 
risultati parlano chiaro. Il 
nono posto assoluto del 
GP di apertura 2015 è 
stato quanto, purtroppo, 
ci si aspettava. Durante 
le gare pre stagionali non 
è riuscito a dimostrare di 
aver assorbito al meglio 
il passaggio da Ktm a 
Kawasaki e probabilmen¬ 
te lui stesso sarà il primo 
a chiedersi il perché. La 
disfatta e il già definitivo 
addio alle velleità di lottare 
per il titolo è arrivata con 
l’episodio della Thailandia 
dove, reo di aver aggredito 
un medico di gara, è stato 
squalificato per il terzo 
GP in Argentina. Dopo 3 
prove, 90 punti di ritardo 
su Herlings e Ferrandis 
parlano più che chiaro. 
Delusione. 
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TECNICA 


Albero Motore 


Testo e Foto Enzo Tempestini 


RACE ENGINE 







U no degli organi fon¬ 
damentali del mo¬ 
tore a combustione, 
l’albero motore determina 
alcuni dei caratteri base 
del gruppo termico. Una 
su tutte la cilindrata. Inol¬ 


tre, se opportunamente e specializzato in elabora- 
“trattato”, influisce note- zioni da oltre un decennio, 
volmente sulle prestazioni ci ha mostrato alcune fasi 
del motore, sia 2 tempi importanti per ottimizzare 
che 4 tempi. Il tecnico il funzionamento di questo 
motorista, Enrico Tomasin, prezioso organo di tra¬ 
titolare della Tomasin R&D smissione. 





83 



TECNICA 





XL: La principale e basi¬ 
lare funzione dell’albero 
motore. 

ET: Come da manuale 
della tecnica, la funzio¬ 
ne principale dell’albero 
motore è quella di trasfor¬ 
mare il moto alternato del 
pistone, in moto rotatorio, 
trasferendolo attraverso gli 
altri organi di trasmissione 
(cambio, pignone, catena 
e corona) alla ruota. 

XL: I motori di oggi ven¬ 
gono suddivisi in due 
grandi categorie: 2 tempi 
e 4 tempi. Quali sono 
le maggiori differenze 
tra gli alberi motore di 
questi due tipi di propul¬ 
sori? 

ET: Le differenze che 
saltano immediatamente 
all’occhio nei due tipi di 
albero motore, per due 


motori di pari cilindrata, 
sono quelle relative alle 
dimensioni. Inoltre, pren¬ 
dendo come esempio due 
motori di 250 c.c., notiamo 
una grossa differenza tra il 
rapporto alesaggio-corsa. 
La corsa, determinata 
dall’albero motore, è molto 
più lunga nel caso del 
motore 2 tempi mentre, 
il motore 4 tempi che ha 
una corsa ben più corta, si 
troverà ad avere un pisto¬ 
ne di diametro maggiore 
(dai 77 ai 79 mm) rispetto 
al motore a miscela (65-66 
mm). 

XL: Oltre a quello che 
abbiamo appena detto 
sulle caratteristiche che 
determinano parametri 
base del motore, si nota¬ 
no anche altre differenze 
sostanziali. 


ET: Un’altra differenza im¬ 
portante, immediatamente 
visibile, è quella che passa 
tra le due tipologie delle 
cosi dette “spalle” dell’al¬ 
bero motore. Nei motori 
2 tempi, gli alberi motore 
sono a “spalle piene”, 
mentre nei 41 troviamo 
un tipo diverso di “spalla” 
chiamato “scavato”. La 
spalla piena del motore 2t 
ha una funzione particola¬ 
re dato che l’albero motore 
si trova a lavorare all’in¬ 
terno di un carter “pompa” 
e quindi deve svolgere la 
funzione di comprimere 
la miscela per far si che 
venga spinta, attraverso 
i travasi, aN’interno della 
camera di combustione. 

Di conseguenza a questo, 
più le spalle dell’albero 
motore sono “piene” e più 








questo riempimento av¬ 
viene in maniera ottimale. 
Invece, nel caso del moto¬ 
re 4 tempi, la situazione è 
esattamente opposta e in¬ 
fatti, l’albero motore viene 
alleggerito il più possibile, 
soprattutto nella zona della 
testa di biella, per rendere 
migliore il rotolamento e di 
conseguenza le prestazio¬ 
ni del motore. Nel caso del 
motore 2t, l’albero viene 
alleggerito effettuando 
dei fori sulle spalle, ma 
che poi vengono riempiti 
con del materiale leggero, 
a volte anche carbonio, 
proprio per far rimanere 
“pieno” il volume delle due 
spalle. Nel caso del 4t, ol¬ 
tre ad alleggerire al massi¬ 
mo le due spalle, si cerca 
sempre di dare alle stesse 
una forma rotondeggiante 


e questo par far si che le 
spalle dell’albero, nel moto 
rotatorio, non colpiscano 
l’olio di lubrificazione in 
maniera troppo “aggres¬ 
siva” e non inneschi il 
classico effetto “blow by” 
creando un aumento dei 
gas e della pressione sotto 
il cielo del pistone che 
risulterebbe negativo per 
le prestazioni, abbassando 
la potenza massima del 
motore. 

XL: Sempre parlando “a 
vista”, notiamo che nel 
complesso albero moto¬ 
re - biella del motore 4 
tempi, la biella è molto 
più corta rispetto a quel¬ 
lo del motore a miscela. 
ET: Una giusta osservazio¬ 
ne. La differenza tra le due 
tipologie di motore è data 
dal fatto che, se variamo la 


lunghezza della biella nel 
motore 4 tempi, non an¬ 
diamo a variare la fasatura 
del motore, se invece lo 
facciamo sul motore 2t, la 
fasatura cambia e dovrem¬ 
mo cambiare anche tanti 
altri parametri. Sempre 
a parità di cilindrata (250 
cc), le bielle possono 
variare dai 90 mm (4t) ai 
125 mm (2t). Nel caso del 
motore a benzina, variare 
la lunghezza della biella 
porta a determinati van¬ 
taggi-svantaggi. Una biella 
più lunga, comporta una 
minore “spinta” laterale del 
pistone verso la canna del 
cilindro con determinati 
vantaggi che variano dalla 
minore usura del pistone 
alle più basse temperature 
di esercizio, fino ad una 
maggiore potenza alla 
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ruota. 

XL: L’albero motore ha 
una funzione determi¬ 
nante anche nella lubrifi¬ 
cazione, soprattutto nel 
motore 4 tempi. 

ET: Nel motore 2 tempi, 
effettivamente è più sem¬ 
plice. La lubrificazione 
avviene per induzione 
attraverso la miscela olio- 
benzina con il lubrificante 
che, depositandosi sui 
vari organi interni, effet¬ 
tua la sua funzione. Nel 4 
tempi invece, notiamo che 
lo spinotto della testa di 
biella è molto più grande 
di quello del 4t e questo 
per permettere una fora¬ 
tura attraverso la quale 
far passare l’olio per la 
lubrificazione perché nel 
motore 4t la lubrificazione 


avviene a pressione e non 
a induzione. Nel caso di 
un albero motore con la 
testa di biella a rulliera, la 
pressione di lubrificazione 
risulterà inferiore a quella 
di un albero con una testa 
di biella che presenta la 
bronzina al posto della 
rulliera e che necessita di 
maggiore lubrificazione. 

Nel caso invece del piede 
di biella, la parte alla quale 
viene connesso il pistone 
attraverso uno spinotto, 
nel motore 2t troveremo 
sempre una gabbia a rulli. 
Questo per il semplice 
motivo che, essendo lubri¬ 
ficata a induzione, quella 
parte riceve una lubrifica¬ 
zione inferiore a quella del 
4t che sfrutta la pressione. 
Sempre nel caso del moto¬ 


re 4t, il piede di biella può 
essere di due tipi: trattato, 
per avere una maggiore 
durezza e una migliore 
scorrevolezza, oppure può 
presentare l’applicazione 
di una bronzina. 

XL: Albero motore si, ma 
anche contro-albero. Di 
cosa si tratta. 

ET: Nel motore 2t da fuori¬ 
strada il contro albero non 
è mai presente, soprattutto 
per una questione di spazi. 
Sarebbe troppo comples¬ 
so, su un motore da corsa, 
applicare questo compo¬ 
nente che aumenterebbe 
le dimensioni del motore 
e anche altre problemati¬ 
che. Nei motori 4t di ultima 
generazione invece, ma 
non in tutti i casi, questo 
componente è presente 
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come nel caso dei motori 
di Honda, Yamaha e Ktm. 

Il contro albero, lavora in 
simbiosi con l’albero moto¬ 
re e ha specifiche funzioni. 
Prima fra tutte quella di 
ridurre le vibrazioni, cau¬ 
sate proprio dall’albero 
motore. Poi, a seconda 
delle specialità alla quale 
il motore è destinato, il 
contro albero avrà delle 
caratteristiche diverse 
per permettere il migliore 
utilizzo di quel motore per 
quella specialità, Il peso e 
l’inerzia differenti determi¬ 
nano caratteristiche impor¬ 
tanti per il motore. 

XL: Abbiamo capito l’im¬ 
portanza dell’albero mo¬ 
tore aM’interno del grup¬ 
po termico, ora vediamo 
come questo prezioso 
organo di trasmissione 


può essere modificato 
per aumentare le presta¬ 
zioni dei propulsori. 

ET: I due tipi di motore e, 
di conseguenza i relativi 
alberi motore, pur avendo 
di base delle necessi¬ 
tà molto comuni e delle 
funzioni praticamente 
identiche, necessitano di 
interventi di elaborazione 
diversi tra loro. Nel caso 
dei 4 tempi viene modifica¬ 
to per ottenere principal¬ 
mente due effetti: per au¬ 
mentare l’accelerazione e 
per sfruttare al massimo la 
spinta del pistone. Se pen¬ 
siamo al momento in cui 
il pistone scende verso il 
basso del basamento e si 
trova a dover affrontare la 
“fase neutra” o “punto mor¬ 
to inferiore”, si capisce che 
ha bisogno di una “spinta” 


che lo aiuti a risalire ver¬ 
so l’alto nel minor tempo 
possibile. Questa “spinta” 
corrisponde al “momento 
di inerzia” che, insieme 
all’inerzia e al bilancia¬ 
mento dell’albero, risulta 
essere uno dei parametri 
fondamentali del motore 
a scoppio. Per modificare 
questi parametri si posso¬ 
no eseguire vari interventi. 
Cambiare il peso dei due 
semi alberi (comunemente 
dette “spalle”) è uno degli 
interventi da effettuare. 

Più che un vero e proprio 
alleggerimento, si tratta 
di uno spostamento delle 
masse che, sintetizzato 
in poche parole, si riduce 
al fatto di togliere peso 
dalla parte alta dell’albe¬ 
ro per spostarlo verso il 
basso. Queste modifiche 









si eseguono forando le 
spalle dell’albero motore e, 
secondo i casi, inserendo 
degli inserti che lo pos¬ 
sono alleggerire oppure, 
addirittura appesantire in 
determinati punti. Arrivare 
al compromesso ottima¬ 
le non è una cosa così 
semplice. Vanno presi in 
considerazione tanti dati 
e tante caratteristiche del 
motore. Per arrivare al 
peso ottimale di un albero 
motore c’è bisogno di un 
lungo periodo di studio e 
soprattutto di test. 

XL: Come varia l’elabora¬ 
zione in base alla specia¬ 
lità alla quale il motore è 
destinato? 

ET: Come abbiamo appe¬ 
na detto, proprio in base 
alla specialità alla quale è 
destinato il nostro tipo di 


elaborazione, dedichiamo 
particolari studi e attenzio¬ 
ni. Facendo riferimento al 
fuoristrada e prendendo 
come esempio lo stesso 
identico motore, in fase di 
elaborazione cambiamo 
tutti i parametri di peso, 
bilanciamento e inerzia. 
Ovviamente non esiste 
una regola “scritta” perché, 
se parliamo soprattutto di 
piloti professionisti, inter¬ 
veniamo anche in base 
alle esigenze del pilota 
stesso. Tempo fa, in fase 
di test per l’elaborazione 
di un motore enduro per 
un pilota ex professionista 
del trial, Xavier Gaiindo, 
ci siamo trovati a prepa¬ 
rare un albero motore con 
un’inerzia maggiore di 
quella che usavano i piloti 
del motocross. Lo stesso 


motore era stato “scarto” a 
priori dal suo compagno di 
squadra che non riusciva 
a sfruttarlo soprattutto in 
casi di enduro estremo. 

XL: Quali sono gli effet¬ 
tivi benefici che il pilota 
“sente” dopo avergli 
messo a punto un’ela¬ 
borazione dell’albero 
motore? 

ET: Come abbiamo detto, 

10 scopo principale dell’e¬ 
laborazione dell’albero 
motore è quello di sfruttare 
al massimo la spinta del 
pistone che trasferisce 

11 moto all’albero motore 
e soprattutto, sfruttare 
al meglio la potenza del 
motore, trasferendola 
alla ruota per scaricarla a 
terra. Nel cross, avendo un 
albero motore molto leg¬ 
gero, in caso di una moto 
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molto potente sarà difficil¬ 
mente sfruttabile tutta la 
potenza perché la moto 
tenderà a “scavare” e a 
non trasferire la potenza a 
terra. Per fare un esempio 
molto pratico, possiamo 
prendere come riferimento 
due motori abbastanza 
diversi tra loro. Nel caso 
della Kawasaki 250 4t che 
monta un albero motore 
molto leggero, lo scarico 
della potenza a terra risulta 
difficile, soprattutto in con¬ 


dizioni di terreno particolari 
(buche oppure terreno sof¬ 
fice). Con l’albero motore 
leggero, la moto sale di giri 
repentinamente e non rie¬ 
sce a trasferire la potenza 
a terra. Nel caso invece di 
un motore Ktm, di stessa 
cilindrata, l’effetto è note¬ 
volmente diverso e infatti la 
potenza scaricata a terra 
è maggiore per il fatto che 
l’albero motore più pesante 
non permette al motore di 
andare a girare ai massimi 


regimi di giri in pochissimo 
tempo. Questo fenomeno 
determina uno sfruttamen¬ 
to della potenza del motore 
maggiore rispetto a quello 
descritto in precedenza. 
Intervenendo sui parametri 
che abbiamo detto, il pilota 
può adattare il suo motore 
alle sue esigenze riuscen¬ 
do a sfruttare al meglio la 
potenza della moto con il 
risultato di essere più ve¬ 
loce in pista in ogni condi¬ 
zione. 
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La meglio 
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C ome ogni anno il primo round del piccoli piloti s’incontrano dopo un inverno 
campionato italiano junior è un’emo- troppo lungo, si sono allenati sotto la 
zione che va al di là della gara stes- pioggia, sono andati in moto quando il 
sa, dei risultati, dei secondi che logorano resto del mondo se ne stava in casa a 
i cronometri. Non importa se quest’an- ripararsi dal freddo, su un canale trop- 
no sono solo selettive e se il nord ed il po profondo, su un salto così lungo da 
sud corrono in date e piste diverse. La togliere il respiro, ci sono stati per parec- 
passione è sempre la stessa, anche se chi giorni, caparbi come solo i bambini 
si muove su binari paralleli ed i volti di sanno essere. L’attesa si stempera in 
Montevarchi e quelli di Mantova si posso- voci dai mille accenti differenti, in saluti di 
no sovrapporre. È un mosaico multicolore amici ritrovati, i nuovi arrivati sono irri¬ 
di adrenalina, divertimento, paura, amici- mediatamente parte del gruppo, le ansie 
zia, velocità, gioco e tensione. Duecento si quietano nella familiarità rassicurante 
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Andrea Adamo af¬ 
fronta con stile una 
curva del Miravalle, 
il piccolo siciliano 
oggi è sembrato 
imprendibile e ha 
dimostrato di essere 
fra i candidati alla 
vittoria finale nella 
categoria 85 Junior. 


di una passione condivi¬ 
sa. Sopra a tutto si alza il 
canto impertinente dei due 
tempi e noi non vorrem¬ 
mo essere in nessun’altro 
posto al mondo. Ci guar¬ 
diamo in giro, i più grandi 
li abbiamo visti crescere, 
alcuni di loro corrono per 
team importanti e whippa- 
no il loro 125 con l’abilità 


di piloti consumati, eppure 
quando si infilano il casco 
hanno la stessa espressio¬ 
ne incantata del loro primo 
giorno su un monomar¬ 
cia. Morgan Lesiardo ora 
sembra un fotomodello e 


si muove con la disinvol¬ 


tura di chi sa di piacere, 
ma quando sorride gli si 
aprono due fossette sulle 
guance, come quando 
era un bambino cicciottel- 
lo sul 65. Andrea Zanotti 
sembra David Philippaerts 
in miniatura, ma è rima¬ 
sto lo stesso ragazzino 
timido che quando vince 
non festeggia, quasi se 
ne vergognasse. Gianluca 
Facchetti è, come sempre, 
un concentrato di ener¬ 
gia, spavalderia e bontà. 
Anche i più piccoli stanno 
cambiando, non sono più 
bambini, abitano la terra di 
mezzo, fra ciò che è stato 


e ciò che potrà essere. 
Alberto Barcella ha il volto 
magro e l’espressione 
decisa di chi quest’anno 
deve dimostrare qualcosa 
a se stesso. Raffaele Giu- 
zio è silenzioso e pacato, 
ma il suo sorriso scanzo¬ 
nato alla Marc Marquez 
tradisce una nuova sicu¬ 
rezza. Emilio Scuteri è, se 
possibile, ancora più serio 
e concentrato del solito, 
persino Antonio Giordano, 
ora che è sull’ottantacin- 
que, ha abbandonato il 
suo modo di fare da scu¬ 
gnizzo impenitente. Os¬ 
servandoli tutti, dal primo 






Valerio Lata in azione, il nuovo gioiellino del Team Milani è cre¬ 
sciuto e sta confermando di essere fra i protagonisti anche nella 
categoria Cadetti, come ciliegina sulla torta ora è arrivata anche 
la convocazione per la Youthstream Accademy ad Arco di Trento, 
davvero un inizio stagione da incorniciare. 



dei 125 all’ultimo dei 65, 
non abbiamo potuto fare 
a meno di chiederci quan¬ 
to fango, polvere, fatica 
e coraggio ci sono voluti 
per arrivare sino a qui. 

Li abbiamo amati ancora 
di più. Questa formula di 
gara su due giorni, con il 
suo ritmo lento e regola¬ 
re, ci ha restituito il tempo 
prezioso per vedere con 
il cuore, e così abbiamo 
guardato negli occhi i piloti 
più esperti e li abbiamo 
ritrovati bambini, abbiamo 
notato due trecce rosse 
spuntare da un casco 
rosa, i modellini di moto 


spinti su piste di sabbia, le 
lacrime di una qualifica an¬ 
data male, la carezza di un 
padre dopo una manche 
non perfetta, l’abbraccio di 
una madre, ad occhi chiusi 
con il cuore in gola. Non 
è solo per questo tempo 
rilassato che ci piace il 
nuovo campionato voluto 
dalla federazione, figlio di 
profonde riflessioni e di 
parole e pensieri finalmen¬ 
te condivisi e non imposti. 
Ci piace soprattutto perché 
c’è rispetto verso i giovani 
piloti. Rispetto è mettere a 
disposizione la professio¬ 
nalità dei tecnici federali 


per tutti, a cominciare dai 
più piccoli. Rispetto sono 
i tracciati preparati alla 
perfezione, l’attenzione 
alla sicurezza e la pre¬ 
senza di un medico della 
clinica mobile a bordo 
pista. Rispetto sono anche 
le regole chiare, le menti 
aperte e i briefing, che 
altro non sono che uno 
spazio, fisico e mentale, 
dove le domande incon¬ 
trano le risposte e i dubbi 
vengono accolti. È questo 
che meritano i ragazzini 
incredibili del motocross, 
perché abitano un mondo 
che ormai ci è sconosciu- 


Serissimo come 
sempre e più moti¬ 
vato del solito, Emi¬ 
lio Scuteri quest’an¬ 
no vuole dimostrare 
di essere più forte 
degli avversari, ma 
soprattutto, della 
sfortuna. 
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Manuel lacopi: la 
whippa sul salto 
dell’arrivo a Mon¬ 
tevarchi, un’ottima 
gara per lui, pec¬ 
cato per la caduta 
in gara uno che gli 
toglie la speranza 
di centrare un gran 
podio. 


to, un mondo dove anco¬ 
ra si può volare, dove ai 
cinque secondi inizia un 
gioco meraviglioso, dove 
la paura e il coraggio sono 
speculari, dove il motivo 
per cui stai lottando non 
è la vittoria, ma la lotta 
stessa. È il tempo della 
possibilità, sospeso fra la 
realtà ed il sogno, dove 
nascono le emozioni, e se 
siamo fortunati potremo 
continuare ad emozionarci 
con loro e per loro. 
SELETTIVE CENTRO- 
SUD MONTEVARCHI 


Le ultime schegge di un 
inverno cocciuto soffiano 
su un Miravalle perfetto, 
un vento gelido scompigia 
capelli, anime e pensieri ai 
177 piloti del primo round 
di selettive centro-sud del 
campionato italiano junior, 
quasi a voler ricordare che 
tante cose sono cambiate 
e stanno cambiando nel 
minicross. 

MX Junior 125 - Andrea 
Zanotti inizia la nuova 
stagione come aveva ter¬ 
minato la vecchia e, cioè, 
solo davanti a tutti. Alla pri- 


“Móla mia, 
non mollare!” 
Quando c’è un 
legame così 
profondo fra 
meccanico e 
pilota possono 
accadere gran¬ 
di cose. Fabio 
Lavetti incita 
“nella loro 
lingua” Gian¬ 
luca Facchetti, 
lanciato in una 
rimonta che va 
al di là di ogni 
immaginazio¬ 
ne. 








Un irresistibile An¬ 
drea Zanotti inizia 
la sua cavalcata 
solitaria nella prima 
beat del Miravalle, 
il sanmarinese è 
sembrato avere 
una marcia in più 
ed una grande 
convinzione che 
neppure la retroces¬ 
sione per fonome¬ 
trica irregolare ha 
scalfito. Andrea ci 
è sembrato veloce, 
ma soprattutto più 
grintoso, la mano 
del guerriero David 
Philippaerts si vede 
già. 



Alessandro Lentini 
all’inseguimento 
del suo ex com¬ 
pagno di team il 
“dottore” Riccardo 
Lauretti. Una bella 
immagine per due 
grandi piloti e due 
ragazzi fantastici 
dentro e fuori dalla 
pista. 




Luka Milec prepara 
il cancelleto prima 
della seconda 
manche. Anche 
con il 125 il pilota 
sloveno è decisa¬ 
mente competitivo, 
il suo duello con 
Andrea Zanotti 
sembra ricalcare 
le battaglie dello 
scorso anno, questa 
volta però, compli¬ 
ce il regolamento, 
il biondo pilota del 
team Solarys riesce 
a salire sul gradino 
più alto del podio. 
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Un salto stiloso di Davide Cislaghi. Per lui, a Mantova, due ottime manche che gli 
permettono di conquistare il secondo gradino del podio. 


Chiudete gli occhi 
ed immaginateli 
piccoli piccoli su 
un 65, Timmagine, 
probabilmente, vi è 
familiare. Alberto 
Barcella e Kevin 
Cristino si sfidano 
nelTennesimo 
sorpasso, è un co¬ 
pione che si ripete 
stagione dopo sta¬ 
gione, curva dopo 
curva, il destino li 
ha voluti avversari 
da sempre, vinca il 
migliore! 





















ma curva il giovane rider 
di San Marino è secondo, 
dietro ad un Alessandro 
Lentini davvero in forma e 
motivato. Il pilota romano, 
dominatore del Superma- 
recross, si era già mes¬ 
so in mostra anche agli 
Internazionali d’italia. Ma 
il pupillo di DP 19 è scate¬ 
nato, passa al comando e 
dà vita ad una cavalcata 
solitaria che terminerà con 
la vittoria. Lentini difende 
la seconda posizione da 
Manuel lacopi e da Luka 
Milec. Sarà proprio il pilota 


sloveno del Team Solarys 
a tagliare il traguardo al 
terzo posto, complice an¬ 
che una caduta, fortunata¬ 
mente senza conseguenze 
di lacopi. Ma le gare non 
sono finite neppure dopo 
la bandiera a scacchi, il 
colpo di scena è sempre 
in agguato, Andrea Zanotti 
non supera la fonometri¬ 
ca e viene retrocesso in 
sesta posizione. La classi¬ 
fica si trasforma: al primo 
posto Alessandro Lentini, 
seguito da Luka Milec 
e da Riccardo Lauretti. 


Nella seconda heat An¬ 
drea Zanotti ha la forza di 
trasformare la frustrazione 
in grinta, dopo un’ottima 
partenza inanella una se¬ 
rie di giri veloci, dando vita 
ad una marcia trionfale 
verso il traguardo. Alle sue 
spalle ancora Alessandro 
Lentini che, questa volta, 
non riesce a contrastare la 
velocità di Luka Milec. Le 
prime due posizioni appa¬ 
iono salde, ma è bagarre 
per il terzo e quarto posto. 
La battaglia coinvolge cin¬ 
que piloti: Lentini, Lauretti, 


Simone Crippa 
sul rettilineo dei 
segnalatori del 
Tazio Nuvolari, il 
pilota del Team 
Evo-XOffroad Junior 
ha dato Tanima, 
portando a casa un 
grande sesto posto 
di giornata. 
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Paolo Lugana in derapata sul rettilineo, due manche guidate con intelligenza e regolarità gli regalano un ottimo sesto posto di giornata. 






















La dolcezza di quest’immagine non ha bisogno di commenti, l’essenziale, 
a volte, non si vede con gli occhi. 


Le amicizie che nascono sui campi di cross sono diverse, poche parole e 
la certezza di un legame profondo, perché solo un rider può capire un altro 
rider. 
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Si comincia sin da 
piccoli a prendersi 
cura del proprio 
casco e dei propri 
occhiali, quando 
poi sei là fuori, 
in pista, saranno 
i tuoi migliori 
alleati. 




Simone Pavan, a soli dieci anni, ha una guida 
stilosa da pilota esperto e soprattutto non 
perde mai il sorriso. Simone si diverte e, a 
Mantova, è terzo fra i cadetti, un buon risulta¬ 
to che avrebbe potuto essere ancora migliore 
senza una caduta in gara uno. 



Tra una manche e l’altra la pista si costruisce 
con le mani e la fantasia. 


Ogni rider ha i suoi rituali, le “orecchie” sul 
casco seguono Federico Tuani da quando era 
un debuttante con il 65, al Nuvolari di sicuro 
gli hanno portato fortuna, visto che a fine 
giornata sale sul secondo gradino del podio. 



Gabriele Oteri, Manuel 
lacopi e Gianmarco Cene- 
relli. Alla fine avrà la me¬ 
glio ancora il pilota romano 
su Husqvarna. Ma sembra 
che nulla debba essere 
facile oggi e quindi ecco il 


secondo colpo di scena, 
questa volta è Alessandro 
Lenti ni ad essere retroces¬ 
so per non avere superato 
la fonometrica. Luka Milec 
ringrazia e sale sul gradino 
più alto del podio seguito 


da Andrea Zanotti e Ales¬ 
sandro Lentini. 

MXJunior 85 Senior - 
Alessandro Facca sgrana 
gli occhioni azzuri e dà 
vita ad una di quelle par¬ 
tenze che sono un po’ il 


























La riscossa del 
Puma. Filippo Zonta, 
dopo la caduta in 
gara 1, spegne il 
cervello e si lancia 
in una rincorsa da 
manuale del moto- 



Le gare si vincono 
in curva, Manolo 
Morettini, da bravo 
endurista lo sa e 
conquista uno stre¬ 
pitoso terzo posto di 
giornata. 



Non volevamo nominare nessun debuttante in 
particolare, perché per noi, alTinizio è proprio 
solo un gioco, ma il sorriso fiero di Mattia 
Mariani meritava uno spazio tutto suo. 



Rocco Bertin ha un nome da motociclista 
di altri tempi ma il presente è suo. Sicuro 
e costante sembra più maturo degli altri e 
conquista la vittoria assoluta fra i cadetti. 



Gioele Bosio non ha potuto correre a Mantova 
ma non ha perso il sorriso. L’italiano Junior 
è così, impossibile stare lontani quando 
corrono gli amici! 


suo marchio di fabbrica, 
conquista l’holeshot e 
mantiene la testa della 
gara per i primi quattro 
giri, quando deve arren¬ 
dersi ad un Emilio Scuteri 
irresistibile. Sembra pro¬ 


prio che il pilota calabrese, 
dopo una stagione fune¬ 
stata da infortuni, abbia 
recuperato la forma e la 
velocità del 2013 quando 
vinse l’italiano 85 Junior. 
Fra Francesco Bassi e 


Gioele Palanca si gioca 
la lotta per il terzo posto. 
Sarà proprio quest’ultimo 
a spuntarla e ad avere la 
meglio sul pilota toscano 
del Revolution Racing 
Team. Gli sforzi di Gioele 
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Kevin Cristino da¬ 
vanti a tutti nella 
prima manche 
degli 85 Junior. La 
giornata sembrava 
essere iniziata 
bene per il pilotino 
piemontese, ma 
il bello e il brutto 
del nostro sport è 
che non si può mai 
prevedere nulla. 
Tutto da rifare per 
Kevin che in gara 
2 è stato davvero 
sfortunato. 



Palanca sono vani perché, 
anche per lui, arriva la re¬ 
trocessione per non avere 
superato la prova fonome¬ 
trica, la terza posizione di 
manche, faticosamente 
conquistata, torna così 
nelle mani di Francesco 
Bassi. La seconda man¬ 
che è una fotocopia della 
prima. Anche questa volta 
ad Emilio Scuteri manca 
solo l’holeshot per rendere 
perfetta una gara magni¬ 
fica. Dal secondo giro il 
ragazzo della Calabria, dà, 
infatti, vita ad una corsa 
solitaria, nessuno riesce 
a tenere il suo ritmo infer¬ 
nale. Alle sue spalle Ales¬ 
sandro Facca è tranquillo, 
padrone assoluto del 
secondo posto. Più avvin¬ 
cente la lotta per la terza 


piazza, che vede coinvolti i 
soliti noti: Francesco Bassi 
e Gioele Palanca. Questa 
volta anche Mattia Capuz- 
zo è della partita. Gioie 
Palanca, dopo una lotta 
avvincente, avrà la meglio 
sugli altri due, ma verrà 
nuovamente retrocesso 
al termine della giornata. 
Una vera giornata da incu¬ 
bo per il rider marchigiano. 
Il terzo posto di Mattia Ca- 
puzzo, che nelle fasi termi¬ 
nali di gara aveva superato 
Bassi, è la sola variabile in 
un copione quasi noioso 
nella sua ripetitività. La 
classifica di giornata vede 
trionfare Emilio Scuteri, sul 
secondo gradino del podio 
sale Alessandro Facca, 
terzo Francesco Bassi. 
MxJunior 85Junior - Più 


che una gara è un “one 
man show” di Andrea 
Adamo, che crea un vuoto 
incolmabile fra sé e gli av¬ 
versari. Il piccolo siciliano, 
che proprio qui a Mon¬ 
tevarchi era stato vittima 
in passato di un grave 
infortunio, ha dimostrato di 
guardare solo al presente 
ormai e di volere un futu¬ 
ro vincente. Ci pensano i 
rider alle spalle del primo 
a rendere movimentata la 
gara, Antonio Giordano, 
campione italiano junior 
cadetti 2014, Gaetano 
Cassiba e Carmelo Fran¬ 
cesco Riolo danno vita ad 
una lotta senza esclusione 
di colpi. Avrà la meglio Ga¬ 
etano Cassiba, seguito da 
Riolo e da Antonio Gior¬ 
dano. Ancora solo Andrea 









Adamo in fuga solitaria 
nella seconda heat, più 
tranquille anche le posizio¬ 
ni di rincalzo, con Antonio 
Giordano che mantiene 
solidamente la seconda 
piazza, mentre Carmelo 
Francesco Riolo sarà terzo 
per tutta la gara. Gaetano 
Cassiba non è della par¬ 
tita questa volta perchè 
una piccola caduta non gli 
permette di combattere 
per le posizioni di rilievo. 
Cosimo Bellocci conquista 
un ottimo quarto posto 
MxJunior 65 Cadetti - Se 
c’è un tema per questa 
giornata è quello dei prota¬ 
gonisti solitari, Matteo Van¬ 
taggiato vince e dimostra 
una netta superiorità sin 
dal primo momento, giran¬ 
do decisamente più veloce 


del pilotino alle sue spalle, 
il romano Valerio Lata. I 65 
sono piccoli, ma non per 
questo meno agguerriti. 
Per il terzo posto è guerra 
aperta, Giovanni Lippolis, 
Giorgio De Crescenzo e 
Morgan Bennati si sfidano 
a suon di sorpassi e di 
block pass. Alla fine del¬ 
la battaglia ha la meglio 
Giovanni Lippolis. Piccoli 
piloti, ma spettacolo deci¬ 
samente grande! Matteo 
Vantaggiato monopolizza 
anche la seconda manche, 
dominando la gara dal pri¬ 
mo all’ultimo secondo. Im¬ 
pressionante il passo e la 
costanza del piccolo rider 
pugliese. Valerio Lata dà 
una grande soddisfazione 
a “Zi Pietro Tarulli” con¬ 
quistando nuovamente un 


ottimo secondo posto. La 
terza posizione è, questa 
volta, di Morgan Bennati, 
cogliamo l’occasione per 
fare un grande in bocca 
al lupo al pilota aretino 
che, durante il regionale, 
proprio a Montevarchi, si 
è fratturato tibia e perone, 
terminando comunque la 
gara nonostante il grave 
infortunio. Sul gradino più 
alto del podio, ovviamente, 
Matteo Vantaggiato, se¬ 
guito da Valerio Lata e da 
Morgan Bennati. 
SELETTIVE NORD 
MANTOVA - Sembra che 
il vento, qui al Nord gelido 
presagio di pioggia, sia il 
leitmotiv di questo inizio 
di selettive, un filo rosso 
che lega Montevarchi a 
Mantova ed intreccia volti 
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Raffele Giuzio, do¬ 
minatore degli 85 
senior, si concen¬ 
tra nel preparco, 
occhi chiusi e 
testa bassa, Raffo 
ripassa mental¬ 
mente ogni curva, 
rivede ogni buca 
e ogni canale del 
tracciato. Fra qual¬ 
che istante ci si 
schiera, un ultimo 
respiro profondo 
e poi pronti per la 
battaglia. 




Mattia Guadagnini, come sempre anticipa i 
tempi ed ama le sfide. A soli tredici anni ha 
deciso di salire sul 125, non è mai semplice 
essere un Rookie, ma il ragazzino veneto ha 
determinazione e grinta da vendere, siamo 
sicuri che i risultati arriveranno presto. 




Si può essere più felici di così? Morgan 
Leisardo sfodera il suo sorriso più bello al ter¬ 
mine di una giornata perfetta che lo ha visto 
dominatore indiscusso fra i 125. 


Simone Malagola cerca di ritrovare la concen¬ 
trazione fra la prima e la seconda manche. 


e storie diverse in un’unica 
grande emozione. 
MXJunior 125 - Ogni 
tanto ci chiediamo perché 
il motocross ci affascina 
così tanto, poi vediamo 
una manche come la pri¬ 


ma dei 125 a Mantova e la 
risposta è immediatamen¬ 
te chiara, inequivocabile: 
il motocross è lo sport più 
bello del mondo! Tredici 
giri da cardiopalma, con il 
cuore in gola e pulsazioni 


a mille. Morgan Lesiardo 
è in forma e si capisce im¬ 
mediatamente, per un pro¬ 
blema tecnico in qualifica, 
si schiera ventinovesimo, 
sceglie un’improbabile tra¬ 
iettoria esterna, esce dalla 























Un rollercoaster di 
emozioni per Alberto 
Barcella che passerà 
dalle lacrime delle 
qualifiche alla gioia 
del podio. 





Airitaliano junior le Offrodine non possono 
che essere le sorelle dei piloti, hanno la 
bellezza serena che solo la gioventù può dare, 
nessuna potrebbe essere più adatta di loro. 


Anche se hai il fisico di una ballerina classica 
e il musetto di una modellina, se invece delle 
Barbie da piccola ti regalano modellini di 
Ktm, probabilmente sarai così fortunata da 
finire fra la polvere di un campo da cross. 


Sono sempre di più le bambine che si 
avvicinano al motocross, forse è merito delle 
nostre Chiara Fontanesi e Francesca Nocera o 
semplicemente la moto è diventata un gioco 
da ragazze. 


curva al doppio della ve¬ 
locità degli altri, holeshot 
e gara da subito nelle sue 
mani. Guida bene il pilota 
della TM, è potente ma 
rilassato. Alle sue spalle 
si fa il vuoto. Davide Ci- 


slaghi e Michele Baraiolo, 
rispettivamente secondo e 
terzo, conducono una gara 
di tutto relax, mantenendo 
le posizioni dalla partenza 
alla bandiera a scacchi. 
Davanti calma piatta, alle 


spalle del terzetto di testa, 
però, si è scatenato l’in¬ 
ferno. Gianluca Facchetti 
parte male, il gruppo lo in¬ 
globa e lo trascina fino alle 
ultime posizioni. Al termine 
del primo giro è già dician- 
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Andrea Bonaccorsi 
sembra pensie¬ 
roso, ma il suo 
esordio sull’ottan- 
tacinque è stato 
davvero positivo, il 
ragazzino del Sil¬ 
ver Action centra 
addirittura il terzo 
posto di giornata. 



novesimo, testa bassa, 
grande cuore, inizia una 
cavalcata selvaggia che lo 
porterà sino in quinta posi¬ 
zione, dietro ad un ottimo 
Nicola Bertuzzi. Anche 
Filippo Zonta fa qualcosa 
di magico, cade alla pri¬ 
ma curva, si rialza un po’ 
acciaccato e riparte ultimo 
con un distacco abissale 
dagli altri. Il Puma non 
molla, stringe i denti e va 
a prendere gli avversari ad 
uno ad uno, la bandiera a 
scacchi lo ferma mentre è 
alla rincorsa di Yuri Quarti, 
settimo. Niente holeshot 
nella seconda manche, ma 
questa è l’unica variabile 
di una musica che ha il rit¬ 
mo della TM ed è eseguita 
da un sorridente Morgan 
Lesiardo. Il piolota del 
TM MX FMI Racing Team 
questa volta deve insegui¬ 
re un velocissimo Davide 
Cislaghi, che sventolerà 


bandierà bianca solo al 
quarto giro. Superato Ci¬ 
slaghi nessun altro ostaco¬ 
lo si frappone fra Morgan 
e la bandiera a scacchi, ci 
sono giornate che posso¬ 
no avere un solo vincitore, 
questa è una di quelle. 
Davide Cislaghi sarà co¬ 
stretto a cedere il passo 
anche a Filippo Zonta che, 
partito quinto, terminerà la 
gara non lontanissimo dal 
primo. Al terzo posto un 
ottimo Michele Baraiolo e 
dietro al terzetto di testa il 
solito, scatenato, Gianluca 
Facchetti, in rimonta dal 
settimo posto. Sul gradino 
più alto del podio, a fine 
giornata, ovviamente Mor¬ 
gan Lesiardo, seguito da 
Davide Cislaghi e Michele 
Baraiolo. 

85 Senior - Se il sole sui 
125 era sorto solo per 
Morgan Lesiardo, è imme¬ 
diatamente chiaro a tutti 


che anche nei senior c’è 
un solo protagonista, Raf¬ 
faele Giuzio. Raffaele è un 
insieme di tecnica, veloci¬ 
tà e classe, il tutto condito 
da un sorriso disarmante. 
Al ragazzino del DRT 
Competition manca solo 
l’holeshot, conquistato da 
Lorenzo Corti, per il resto 
è artefice di una gara per¬ 
fetta, dietro a lui, il vuoto. 
Solo Giulio Nava sulla sua 
Honda 150 riesce a tene¬ 
re per qualche giro il suo 
passo, prima di gettare 
definitivamente la spugna. 
Terzo Manolo Morettini, un 
risultato sorprendente per 
il ragazzo venuto dell’en¬ 
duro. Bellissima anche la 
quarta posizione di Simo- 
ne Crippa, conquistato in 
rimonta dal settimo posto. 
Manche diversa, copione 
identico. Raffaele Giuzio 
non sbaglia un colpo. 
Questa volta il ragazzi- 







no allenato da Andrea 
Cervellin centra anche 
l’holeshot e non si ferma 
più. Ad inseguirlo un Fe¬ 
derico Tuani, concentrato 
e veloce che manterrà, 
senza problemi, la secon¬ 
da piazza per tutta la gara. 
Combattuta, invece, la 
lotta per la terza posizione 
dove Manolo Morettini, 
Max Ratschiller e Mirko 
Vaisecchi si confrontano 
ad armi pari. Avranno la 
meglio Vaisecchi e il suo 
TM. Il podio di giornata 
sarà: Raffaele Giuzio se¬ 
guito da Federico Tuani e 
da Manolo Morettini. 

85 Junior - Anche fra gli 
ottantacinque, nella prima 
manche, c’è un protago¬ 
nista al centro del palco- 
scenico. Kevin Cristino, 
Holeshot e gara da incor¬ 
niciare per il piccolo pie¬ 
montese. Alle sue spalle 
Tommaso Sarasso supera 
al secondo giro Andrea 
Bonaccorsi, le prime tre 
posizioni rimangono im¬ 
mutate sino alla bandiera 
a scacchi. Alle loro spalle 
si piazza Alberto Barcella, 
combattivo come sempre 
e come sempre fedele alla 
Suzuki. La seconda man¬ 
che sembra iniziare con 
una trama semplice, ma si 
trasforma subito in un libro 
giallo. Holeshot e accenno 
di fuga per il solito Ke¬ 
vin Cristino. Il ragazzino 
ha immediatamente un 
problema alla moto, ne 
aprofitta immediatamente 
Tommaso Sarasso, che 
si porta al comando della 
gara per non lasciarlo più. 
Inizia così una bagarre e 


una serie di sorpassi reci¬ 
proci fra Alberto Barcella 
e Kevin Cristino (che tanto 
ci hanno ricordato un ita¬ 
liano debuttanti di qualche 
anno fa), finché la moto 
del piemontese non lo 
abbandona definitamente. 
A questo punto Barcella 
ha la seconda posizione 
assicurata. Terzo un bra¬ 
vissimo Alberto Brida, 
su Kawasaki. Avevamo 
detto che questa manche 
avrebbe avuto un finale a 
sorpresa, ed allora ecco 
arrivare la retrocessione 
di Kevin Cristino per un 
sorpasso con le bandiere 
gialle e di Igor Brida, sem¬ 
pre per non aver rispettato 
le bandiere. La classifica 
finale di giornata vedrà 
quindi un felicissimo Tom¬ 
maso Sarasso sul gradino 
più alto del podio, seguito 
da Alberto Barcella ed 
Andrea Bonaccorsi. 

65 Cadetti - Il piccolo fol¬ 
letto Daniel Gimm, genio e 
sregolatezza, parte in te¬ 
sta e riesce a mantenere 
la prima posizione sino al 
traguardo. Al secondo po¬ 
sto si piazza Rocco Ber- 
tin, dopo aver superato al 
secondo giro Alberto La¬ 
dini che terminerà la gara 
con un comunque grande 
terzo posto. Simone Pavan 
che aveva conquistato la 
pole in qualifica, parte in 
testa, ma si fa superare 
dal veloce e regolare Roc¬ 
co Bertin. Pavan terminerà 
secondo, mentre il pilotino 
veneto darà vita ad una 
cavalcata solitaria sino al 
traguardo. Ottimo e non 
atteso sulla carta il terzo 


posto di Nicolò Turaglio. Ci 
pensa Daniel Gimm a mo¬ 
vimentare la gara con un 
tuffo nel canale dopo un 
salto, bagnato ed infanga¬ 
to risale in sella e termina 
la manche. La classifica 
di giornata vede Rocco 
Bertin sul gradino più alto, 
seguito da Daniel Gimm e 
Simone Pavan. 

65 Debuttanti - Come 
sempre, con i bambini 
così piccoli, non ci sen¬ 
tiamo di fare un report 
di gara vero e proprio, 
preferiamo sottolineare 
la loro bravura e il loro 


Un abbraccio fra 
Gianluca Facchetti 
ed Alberto Bar- 
cella. È in questi 
momenti che non 
possiamo fare a 
meno di pensare 
a quanto siamo 
fortunati ad essere 
parte di questo 
mondo meravi¬ 
glioso. 


impegno. Vogliamo evi¬ 
denziare anche il grande 
lavoro del sabato fatto dai 


tecnici federali con questi 
rider. Sono i primi semi 
di un grande lavoro che, 
sicuramente, se capito e 
sostenuto da tutti, darà i 
suoi frutti. 
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Parte 2 




di Roberto Manzaroli 

I mpostazione di Guida 
sulla moto - La scelta 
del manubrio, il posizio¬ 
namento delle leve e 
l’altezza della sella devono 
essere personalizzate e 
configurate correttamente 
per ogni pilota a seconda 
del suo peso, dell’altezza, 
del livello di abilità tecnica 
e di confort tali da consen¬ 
tire un maggior feeling e 
permettere la corretta 
esecuzione dei gesti tecnici 
alla guida del proprio 
mezzo. Impostazioni errate 
e scelte scorrette porteran¬ 
no all’errato bilanciamento 
del corpo sulla moto ed 
alla necessità di una mag¬ 
giore presa sul manubrio 
provocando inevitabilmente 
un eccessivo affaticamento 
delle braccia; quello che mi 
sento di consigliare per 
ovviare a tale problematica 
è di testare manubri dalla 
piega diversa o la posizio¬ 
ne di esso sulle piastre, 
modificare la posizione 
delle leve e provare diverse 
tipologie di manopole, dalle 
dimensioni più o meno 


grandi e di densità diverse 
con il chiaro obiettivo di 
trovare una posizione di 
guida che permetta al 
pilota di assecondare al 
meglio gli spostamenti del 
corpo sulla moto nelle 
asperità, del tracciato in 
maniera più efficace, 
redditizia e meno dispen¬ 
diosa fisicamente.Sospen¬ 
sioni - Qualsiasi pilota 
dilettante o professionista 
anche se dotato di una 
buona forma fisica e di un 
ottima tecnica di guida può 
facilmente incorrere nel 
rischio di soffrire di induri¬ 
mento delle braccia a 
causa di un setting o di una 
taratura scorretta delle 
sospensioni al punto tale 
che neppure andando ad 
agire sulle molteplici rego¬ 
lazioni possibili e giocando 
con i click in compressione 
e ritorno essi non sono più 
sufficienti a limitare il 
problema. In genere la 
causa principale è da 
attribuire a delle forcelle 
troppo rigide e con poca 
scorrevolezza, a volte a 


forcelle troppo morbide 
dove la moto tende ad 
avvitarsi in staccata o 
andare a pacco all’atterrag¬ 
gio dei salti; sarà importan¬ 
te provvedere ed interveni¬ 
re appoggiandosi ad un 
tecnico qualificato che 
monitorando la vostra 
impostazione di guida, la 
tecnica e la vostra velocità 
in pista saprà trovare una 
ottimale configurazione ed 
un buon equilibrio in grado 
di migliorare il vostro 
feeling e limitare le forti 
sollecitazioni a carico delle 
braccia. Sensazione di 
disagio - Lindurimento 
delle braccia è molto 
frequente in coloro che non 
hanno la possibilità di 
allenarsi in moto con una 
certa continuità e frequen¬ 
za, dopo un periodo di 
stop, quando non ci si 
allena correttamente e 
quando le condizioni del 
tracciato sono mutevoli, 
insidiose ed il feeling sulla 
moto combatte con la 
scarsa aderenza e le leggi 
della fisica. Questa situa- 
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zione di disagio si avverte 
in particolare il giorno della 
gara nei primi turni di prove 
specie nel momento in cui 
si cerca di trovare il giusto 
ritmo o quando il tracciato 
viene abbondantemente 
innaffiato, divenendo 
viscido (Specie prima della 
partenza) e non trasmet¬ 
tendo al pilota la giusta 
confidenza e sicurezza, 
quando si cerca di spinge¬ 
re e magari si tenta di 
seguire l’avversario più 
veloce per prendere il suo 
passo e ritrovarsi poi dopo 
qualche minuto nell’impos- 
sibilità completa di agire 
sui comandi e tenere il 
manubrio in una situazione 
dove le dita e gli avambrac¬ 
ci si bloccano e che pur¬ 
troppo costringono a 
desistere e rallentare per 
evitare di perdere il control¬ 
lo ed il facile rischio di 
incorrere nella più banale 
scivolata o nella più perico¬ 
losa caduta. Per coloro che 
sono soggetti all’arm pump 
posso consigliare di pren¬ 
dersi il tempo necessario 
per riscaldarsi bene prima 
di salire in moto, evitare di 
andare subito al massimo 
nei primi giri di prove e 
aumentare gradatamente 
la velocità cercando di 
trovare un buon feeling con 
il mezzo e la pista, ogni 
pilota è diverso ed ognuno 
ha i suoi tempi, c’è chi 
riesce subito a dare il 
massimo ma anche chi ha 
la necessità di qualche 
minuto in più per entrare 
nella condizione psicofisica 
ottimale e potere rendere 
al meglio. Sono pochi i 
piloti che una volta entrati 


in pista riescono subito a 
dare il massimo e ottenere 
ottime prestazioni, sicura¬ 
mente essi sono dotati di 
grandi potenzialità psicofi¬ 
siche, grazie al talento in 
loro possesso ma anche al 
continuo lavoro specifico 
svolto in allenamento 
lontano dalle tensioni 
tipiche della competizio¬ 
ne....non si può improvvi¬ 
sare per trovare la soluzio¬ 
ne magica dell’ultimo 
minuto ma certamente 
curando la parte atletica e 
seguendo i giusti tempi 
della periodizzazione 
abbinata ad un allenamen¬ 
to mirato in pista si posso¬ 
no ottenere ottimi risultati... 
in gara il tempo a disposi¬ 
zione e la pressione eserci¬ 
tata dal cronometro non 
permettono distrazioni. 
Sono problematiche ed 
inconvenienti che accado¬ 
no frequentemente e 
pertanto è necessario 
lavorarci sopra; durante le 
sedute di allenamento in 
pista cercate di simulare le 
condizioni e le velocità di 
gara, provate traiettorie 
alternative e terreni diversi, 
cercate di migliorare la 
vostra tecnica e compren¬ 
dere gli errori commessi 
con un giusto approccio 
mentale, quello che vi 
porta ad essere autocriti¬ 
ci... probabilmente non 
diventerete subito dei 
campioni ma aumenterete 
di conseguenza il bagaglio 
tecnico e di esperienze sul 
come gestirsi al meglio 
fisicamente e tatticamente 
in quelle che sono le 
condizioni di gara quando 
le situazioni e le variabili in 


gioco sono molteplici e 
soprattutto determinate 
anche dalla condizione dei 
vostri avversari. Consigli 
Giorno di GARA - La 
condizione di indurimento 
delle braccia è stato riscon¬ 
trato avvenire molto più 
frequentemente nella prima 
manche rispetto alla se¬ 
conda; questo è soprattutto 
dovuto al fatto che il feeling 
con la moto e/o il tracciato 
non è ottimale, non si 
guida fluidi e rilassati ma 
rigidi e contratti ed involon¬ 
tariamente troppo di forza. 
Un riscaldamento appro¬ 
fondito e mirato prima della 
gara (Vedi articoli prece¬ 
denti XL Motocross) aiute¬ 
rà notevolmente ad allonta¬ 
nare il rischio di avere le 
braccia dure; un lavoro 
cardiovascolare, una 
semplice corsa moderata o 
una leggera seduta su 
cyclette (20 minuti circa e a 
seconda delle temperature) 
abbinate a degli sprint di 
qualche secondo vi mette¬ 
rà nella condizione di 
preparare adeguatamente 
ed in modo più efficace il 
corpo ma anche di attivare 
l’importante funzionalità del 
sistema cardiocircolatorio. 
Stretching dinamico ed 
esercizi a corpo libero 
completeranno la fase di 
riscaldamento e approccio 
mentale portando il pilota 
in quella particolare condi¬ 
zione di attivazione psicofi¬ 
sica in cui si fondono 
tensioni e paure in un 
magico mix adrenalinico 
tipico dei momenti che 
precedono la partenza, 
ravvicinamento al confron¬ 
to con gli altri avversari 




dove solo chi è consapevo¬ 
le di essersi preparato 
bene è in grado di affronta¬ 
re con la dovuta dose di 
sicurezza e padronanza 
questi particolari momen¬ 
ti...la gestualità, i compor¬ 
tamenti e gli occhi dei piloti 
prima della gara parlano. 
Resistenza Aerobica e 
Vascolarizzazione - Nella 
parte atletica è molto 
importante lavorare per 
migliorare la funzionalità 
dell’apparato cardiovasco¬ 
lare attraverso mirate 
quantità di allenamento 
incentrate sullo sviluppo 
della resistenza e della 
base aerobica, caratteristi¬ 
che fisiologiche di estrema 
importanza per una valida 
condizione fisica; tali 
sedute allenanti avranno il 
compito di promuovere la 
crescita delle vene e dei 
capillari in un processo 
chiamato di neo-vascolariz¬ 
zazione permettendo al 
corpo di diventare più 


efficiente nel fornire san¬ 
gue ricco di ossigeno ai 
muscoli e contemporanea¬ 
mente eliminare in modo 
più veloce e rapido i sotto- 
prodotti di scarto ed i suoi 
metaboliti.Tra le attività di 
resistenza preferite ed 
utilizzate dai piloti, in 
quanto facilmente adattabili 
ed ottime per migliorare la 
base aerobica e il sistema 
cardiovascolare sono 
considerate la corsa a 
piedi, la bici da strada ed il 
vogatore (Concept) in parti¬ 
colare. Resistenza e Forza 
-Tra le molteplici e possibili 
cause dell’insorgere dei 
problemi legati all’arm 
pump si riscontra anche la 
mancanza di resistenza e 
forza specifica dell’avam- 
braccio in generale ma 
anche dalla scarsa proprio- 
cezione e stabilità delle 
sue articolazioni (polso, 
gomito e spalla) pertanto 
consiglio di svolgere sedu¬ 
te di allenamento di carat¬ 


tere funzionale Total body 
abbinate ad esercitazioni 
che richiedono un continuo 
controllo propriocettivo del 
polso e della mano come 
per esempio avviene con le 
kettlebells (tenute rovescia¬ 
te) ed al TRX dove l’insta¬ 
bilità derivante dagli ap¬ 
poggi rende queste attività 
particolarmente utili a 
migliorare il controllo 
propriocettivo; esercizi 
isolati come potrebbero 
essere lo stringere ripetu¬ 
tamente una palla da 
tennis con la mano o 
lunghe serie di estensioni e 
flessioni con manubri o 
bilancieri possono provoca¬ 
re fastidiose infiammazioni 
e microlesioni del tessuto... 
lasciamoli solo per alcune 
fasi di riabilitazione qualora 
necessario e nelle dovute 
applicazioni. Nel campo 
pratico delle varie esercita¬ 
zioni atletiche possono 
essere considerate un’utile 
e stimolante attività com- 
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plementare e alternativo 
anche l’arrampicata e il 
free climbing; la tensione 
delle mani aggrappate alla 
corda e gli appigli delle dita 
sulle varie prese della 
parete nel tentativo di 
sorreggere il peso del 
corpo aiutano a sviluppare 
la resistenza muscolare 
degli avambracci e la 
stabilità dei polsi e delle 
dita. Ricordiamo che la 
moto va guidata di gambe, 
pertanto sarà necessario 
lavorare sulla muscolatura 
completa degli arti inferiori 
e sul Core la zona centrale 
delle catene cinetiche 
funzionali, quella che fa da 
tramite tra la parte superio¬ 
re ed inferiore del corpo 
per rinforzarlo e stabilizzar¬ 
lo adeguatamente. 
Stretching - La possibilità 
di un gruppo muscolare di 
allungarsi ed essere elasti¬ 
co e flessibile migliorerà 
notevolmente la sua funzio¬ 
nalità ed il suo rendimento, 
è quindi consigliabile 
eseguire piccoli e semplici 
esercizi di allungamento 


degli avambracci; 
stretching statico per 
iniziare e dinamico per 
concludere. Massaggi - 
Compito del massaggio 
degli avambracci è quello 
di aumentare e migliorare 
la circolazione, rilassare le 
fibre muscolari contratte, 
allentare e allungare la 
fascia e contribuire a 
ridurre qualsiasi infiamma¬ 
zione causata dalle conti¬ 
nue sollecitazioni. Molto 
efficaci sono a tale proposi¬ 
to i prodotti Kiron presenti 
in commercio (www.k-iron. 
com) ed in particolare oltre 
agli oli dedicati al massag¬ 
gio una crema “Argea” a 
base di oli essenziali com¬ 
binati con estratti naturali e 
argilla ideale per accelerare 
il recupero nelle infiamma¬ 
zioni muscolo tendinee. 
Alimentazione e Idratazio¬ 
ne - Avere una alimenta¬ 
zione corretta ed una 
idratazione adeguata 
dovrebbe essere conside¬ 
rata una buona prassi della 
vita di ogni giorno e non 
solo nei giorni precedenti la 


gara, esse svolgono un 
ruolo molto importante 
dando l’opportunità ai 
muscoli ed alle cellule di 
funzionare correttamente; 
una buona idratazione in 
particolare, associata a 
Sali/maltodestrine (www.k- 
iron.com) “Dionisio” da 
assumere prima - durante o 
post attività allontaneranno 
la comparsa di questa 
problematica con il duplice 
obiettivo di ridurre gli stati 
infiammatori e come impor¬ 
tante mezzo preventivo dei 
problemi muscolari. CONSI¬ 
DERAZIONI Questi suggeri¬ 
menti non possono essere 
considerati come una ricetta 
miracolosa o una cura magica 
che eliminerà completamente 
l’indurimento degli avambracci 
ma sono certo che facendone 
un buon uso riuscirete ad 
alleviare il problema diverten¬ 
dovi di più e sicuramente a 
togliervi qualche altra soddi¬ 
sfazione in pista. Buon allena¬ 
mento! Prof. MANZAROLI 
Roberto WWW.FULLGAS1. 
COM FULL GAS Mo- 
torsports Personal Trainer. 
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FUTURO 

prossimo 

Marzio Leoncini: 

il nuovo corso dei campionati Junior. 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Testo e Foto: Paola Calonghi 



Marzio Leoncini (al 
centro) si confronta 
con Roberto Rusti- 
chelli (a sinistra) e 
Christian Ravaglia. È 
una squadra affiatata e 
si vede! 





I n uno dei rari momenti 
di calma del weekend 
di gare delle Selettive 
del Campionato Italiano 
Junior MX scambio due 
parole con Marzio Leoncini, 
coordinatore del gruppo di 
lavoro della Federazione 
che sta riorganizzando 
il minicross in Italia. Ho 
conosciuto Marzio un anno 
fa a Castellarano durante 
la prima gara del 2014. 
Avevo scritto su Facebook 


alcune mie considerazioni 
e preoccupazioni sul cam¬ 
pionato Junior in corso. 

Le mie parole erano state 
condivise da molti. Mar¬ 
zio mi si è avvicinato, si è 
presentato e, pacatamente, 
com’è nel suo stile, mi ha 
chiesto di parlarne insieme. 
Mi è piaciuto subito il suo 
modo di fare, il tono di voce 
basso, lo sguardo atten¬ 
to ad indicare un ascolto 
ed un interesse reale alle 


opinioni dell’altro. Ho pen¬ 
sato, per la prima volta 
da molto tempo, che le 
cose sarebbero realmente 
cambiate ed in meglio. La 
gara successiva ha voluto 
incontrare una delegazione 
di genitori, le idee hanno 
iniziato a circolare, le menti 
si sono aperte, è iniziato 
un dialogo costruttivo, una 
piccola rivoluzione stava 
prendendo forma, il resto è 
storia... 
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Il motocross a 
quest’età dev’es¬ 
sere soprattutto 
divertimento, per 
questo tutti i piloti, 
dal primo all’ulti¬ 
mo, meritano un 
applauso e l’inco¬ 
raggiamento dei 
tecnici federali. 



XL:Ciao Marzio, innan¬ 
zitutto grazie per avere 
accettato di fare questa 
chiacchierata con noi. Ci 
piacerebbe conoscerti 
meglio, sapere qualcosa 
di te, che tipo di forma¬ 
zione hai avuto? Come 
sei arrivato a occuparti 
di motociclismo e, in 
particolare, di moto¬ 
cross. 

ML:Le mie origini sportive 
risalgono alla mia famiglia 
dove, mio papà ex calcia¬ 
tore della Juventus degli 
anni ‘60, mi ha impartito 
ben presto le nozioni ba¬ 
siche dello sport in gene¬ 
rale. La mia passione per 
le moto si è palesata ben 
presto e, all’età di 5 anni, 
ho iniziato a fare moto¬ 
cross. Purtroppo per via 


di qualche infortunio e per 
mancanza di tempo ho ab¬ 
bandonato questa meravi¬ 
gliosa disciplina abbastan¬ 
za presto. Luniversità mi 
assorbiva molto tempo e, 
dopo essermi laureato in 
economia indirizzo marke¬ 
ting sportivo, ho iniziato ad 
occuparmi di motociclismo. 
Prima nel motocross come 
Team Manager e poi dal 
2003 al 2010 in Yamaha 
nei team ufficiali di Moto 
Gp e Superbike. Dal 2010 
lavoro per la Federazio¬ 
ne, dapprima in velocità 
e dallo scorso anno sono 
tornato alle origini, nel 
motocross, sempre con i 
giovani. 

XL:Facciamo un piccolo 
passo indietro, cos’ha 
spinto la Federazione a 


concentrarsi sul mini¬ 
cross? Avevate avuto 
negli anni passati dei 
segnali negativi? Cosa 
vi ha indotto ad iniziare 
una piccola rivoluzione? 
ML:II lavoro fatto dalla Fe¬ 
derazione nel corso degli 
anni è stato buono, ma 
piccoli segnali ci hanno 
fatto capire che qualcosa 
andava “rinnovato”. Tutto 
cambia, evolve, la tecno¬ 
logia permette una cir¬ 
colazione di informazioni 
impensabile fino a qualche 
anno fa. Anche nel “nostro 
mondo”, nel motocross, 
è in atto un cambiamento 
importante, fatto di men¬ 
talità diverse con scontri 
generazionali tra padri e 
figli. Dobbiamo cercare di 
cogliere questi messaggi 










Cristian Beggi in 
veste ufficiale, 
è strano vederlo 
senza la sua moto, 
ma siamo sicuri 
che con i ragazzi 
del 125 ci mette la 
stessa passione e 
la stessa dedizione 
di quando è in 
gara. 


ed interpretarli al meglio 
per cercare di offrire agli 
appassionati, agonisti e 
non, quello che si aspetta¬ 
no. Per cogliere queste rin¬ 
novate esigenze dobbiamo 
“sentire l’ambiente” fatto 
da tutti gli addetti ai lavori, 
piloti, genitori, impianti, 
aziende. Solo in questo 
modo potremo dare un 
forte impulso alla crescita. 
XL:ln questi anni abbia¬ 
mo notato un drastico 
calo dei partecipanti alle 
gare di minicross FMI, 
soprattutto fra i piccoli 
con il 65. Quali sono sta¬ 
ti per te i motivi di que¬ 
sto allontanamento dei 
giovani daM’agonismo? 
Quali sono le soluzioni 
che la Federazione ha 
pensato per contrastare 


questa tendenza? 

MLPurtroppo la recessio¬ 
ne economica che stiamo 
vivendo non favorisce lo 
sviluppo ed inoltre, forse, 
non siamo riusciti a dare il 
giusto “supporto” a colo¬ 
ro che vogliono iniziare. 

Da qualche anno stiamo 
“spingendo” sulla promo¬ 
zione con corsi gratuiti per 
i bimbi che approcciano 
questo sport. Le varie 
attività di Hobby Sport, 
Primi Passi e New Entry ci 
permettono di offrire sup¬ 
porto adeguato a coloro 
che vogliono cimentarsi. 
Speriamo nei prossimi 
anni di raccogliere i frutti di 
queste iniziative e rivedere 
le griglie piene anche nelle 
categorie dei più piccoli. 
XL:Quali sono le cose 


che apprezzi e quelle 
che ami meno nell’am¬ 
biente del minicross? 

ML:ln tutti gli sport giovani¬ 
li i genitori sono quelli che 
creano le maggiori diffi¬ 
coltà. In realtà sono coloro 
che vedono i propri figli 
già dei futuri campioni, ma 
che non si rendono con¬ 
to che sono il principale 
ostacolo al raggiungimento 
dell’obiettivo. Creano delle 
aspettative nei confronti 
dei loro figli mettendo una 
pressione psicologica tale 
da compromettere i risulta¬ 
ti. Sarà banale ma i ragaz¬ 
zi devono divertirsi, aver 
piacere di andare in moto. 
XL:Parlaci del campio¬ 
nato junior 2015, quali 
sono le maggiori novità 
e i punti di forza del vo- 
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Jordi Manzoni è 
stato scelto per 
mettere la propria 
competenza ed una 
grande pazienza al 
servizio dei piloti 
più piccoli. 



stro progetto per i giova¬ 
ni del Cross? 

ML:Le novità, sia dal punto 
di vista sportivo che tecni¬ 
co, sono molte e originate 
dal “colloquio” con l’am¬ 
biente minicross. Frutto di 
una politica di dialogo, di 
suggerimenti, di critiche 
costruttive. L’obiettivo della 
Federazione è di fornire un 
servizio più consono pos¬ 
sibile ai praticanti e magari 
riuscire a fornire le giuste 
basi per arrivare ad alti 
livelli. Formule di gara più 
consone, tempi e modalità 
di apprendimento, regole 
di comportamento oltre a 
tecnici costantemente a 
sostegno dei ragazzi credo 
che siano buoni punti di 
partenza per creare qual¬ 
cosa di buono. 

XL:Fra i tanti spunti 


innovativi ci ha parti¬ 
colarmente colpito l’at¬ 
tenzione rivolta ai più 
piccoli della categoria 
debuttanti, vuoi parlarci 
in modo più approfondi¬ 
to del lavoro che i tecnici 
federali fanno con loro? 
ML:lniziativa nata per 
cercare di far avvicinare 
i più piccoli aN’agonismo, 
cercando di sostenere 
loro ed i genitori in questa 
avventura. Il risultato più 
importante per noi è cer¬ 
care di fornire una serie di 
informazioni per affrontare 
le gare con le corrette basi 
sia di carattere pratico in 
pista, che teorico duran¬ 
te i briefing. Nozioni che 
si porteranno dietro nel 
corso della carriera a tutti i 
livelli e che permetteranno 
di diminuire i rischi legati a 


questo sport. 

XL:Parlando proprio 
di tecnici federali, ci è 
sembrato che un punto 
nodale del progetto sia 
la stretta collaborazione 
fra il settore sportivo e 
quello tecnico, ci piace¬ 
rebbe sapere da cosa è 
nata quest’esigenza. 
ML:Fa parte del nuovo 
progetto, coesione. La¬ 
voriamo in sintonia tutti 
insieme cercando le 
soluzioni migliori. Il ne¬ 
onato Gruppo di Lavoro 
promuove ed incentiva la 
comunicazione, interna ed 
esterna. La Federazione 
è una sola e va in un’u¬ 
nica direzione, dobbiamo 
crescere. 

XLiOvviamente in que¬ 
sto progetto ambizioso 
non sei da solo, hai 





Attilio Pignotti 
è una presenza 
rassicurante ed 
attenta durante 
tutte le manche. 


voglia di parlarci un po’ 
delle persone di cui hai 
voluto circondarti in 
quest’avventura? 

ML:La forza del gruppo è 
fondamentale. I ragazzi 
che lavorano in questo 
progetto sono animati 
dalla passione. Ci tengono 
davvero tanto e sono i pri¬ 
mi tifosi che i piloti hanno 
dopo i genitori! Hanno 
un’esperienza incredibile 
derivante da anni di com¬ 
petizioni ai massimi livelli 
mondiali. Nella parte spor¬ 
tiva ne fanno parte Rusti- 
chelli e Pignotti a livello 
di Race Director, mentre 
dal punto di vista tecnico 
Manzoni e Barbieri si oc¬ 
cupano della 65cc, Beltra- 


mi della 85 cc e Beggi e 
Ravaglia della 125. Traver¬ 
sini è il Direttore Tecnico. 
Quest’anno abbiamo poi 
due nuove figure, il prepa¬ 
ratore atletico Yuri Naldini 
e la responsabile della 
parte sanitaria, la Dott.ssa 
Sangiorgi. Insomma uno 
staff al top! Spero che i 
ragazzi riescano a capire 
che tutta questa compe¬ 
tenza è al loro servizio. 
XL:Guardare l’Entry 
List del mondiale è un 
po’ triste, è vero che in 
MXGP abbiamo Antonio 
Cairoli, David Philippa- 
erts, Davide Guarneri 
ed Alessandro Lupino, 
ma in MX2, dove nazioni 
come Francia e Belgio 


ogni anno fanno debut¬ 
tare i loro giovani, noi 
abbiamo solamente Ivo 
Monticelli. Credi che, 
cominciando un serio 
lavoro dalla base, riusci¬ 
remo a colmare questo 
gap generazionale? 
ML:Noi ci proveremo! Lo 
sforzo profuso dalla Fede¬ 
razione è evidente. 
XL:Un’ultima cosa, se 
potessi dire una sola 
cosa ad un bambino che 
si avvicina al motocross 
cosa diresti? E ai geni¬ 
tori di quel bimbo? 

ML:Ai bimbi DIVERTITE¬ 
VI! Ai genitori LASCIATELI 
DIVERTIRE! 
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Non solo teoria per i tecnici che seguono il mini- 
cross, la loro presenza in pista, a fianco dei piccoli 
rider è costante e il loro coinvolgimento è massimo. 






Il nuovo corso del Minicross Italiano e l’attenzione a 360° verso 
i giovani piloti si capisce anche da queste cose, non è da tutti 
avere un medico dell’esperienza di Lorena Sangiorgi a disposi- 

zone durante le gare. 
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REKI_USE 

clutch rEvolution 


UN GRAZIE PER I RISULTATI STREPITOSI A TUTTI I TEAM 
SUPPORTATI DA INNTECK CHE HANNO CORSO CON LE 
INNOVATIVE E RIVOLUZIONARIE 

FmiOHI REKLUSE! 

TEAM HONDA HRC 

TEAM GARIBOLDI RACING 

DPI9 RACING 

TEAM DIXON 

ARRIVEDERCI ALL'ANNO PROSSIMO! 


Distribuiti da: Innteck S.r.l. - Tel. 0173 612070 - Fax. 0173 363491 - info@innteck.com - www.innteck.com 







MARKET PLACE 


ALPINESTARS PRESENTA: TECH 10 ELI 
TOMAC. LIMITED EDITION E ABBIGLIA 
MENTO DEDICATO 








ELI TOMAC LIMITED EDITION 
TECH IO, CARATTERISTICHE 
PRINCIPALI 

-Il telaio piede monopezzo co¬ 
iniettato integra cinque diverse 
mescole polimeriche in una 
struttura leggerissima per offrire 
robustezza mantenendo flessibi¬ 
lità ed integrità strutturale. 
-Tomaia leggera ed innovativa 
in pelle primo fiore ed avanzata 
microfibra, con guscio in TPU 
resistente ad abrasioni ed im¬ 
patti. La tomaia è caratterizzata 
dalla colorazione Trey Canard, 
unica e distintiva. 

-Protezione frontale con doppia 
chiusura, flap interno in micro¬ 
fibra e Velcro® per una calzata 
precisa fissato con un gancio 
leggero, facile da operare e con 
regolazione micrometrica. La 
tibia è dotata di sistema a lame 
in TPU studiato per prevenire l’i- 
perestensione frontale ed offrire 
una flessione più controllata. 
-Design ergonomico innovativo 
per le aree di flessione laterali 
e mediali per offrire grande 
supporto anteriore e posteriore 
che contribuisce a prevenire 
forze torsionali dannose in zona 
caviglia. 

-Pannello mediale monopezzo in 
polimeri specificamente formu¬ 
lati per una maggior stabilità ed 
integrità strutturale con inserto 
in gomma per massimizzare il 
grip al contatto e la resistenza 
all’abrasione. 

-Protettore tallone sagomato in 
TPU per una maggior resistenza 
all’impatto dotato di innovativo 
sistema a lame Alpinestars in 
polimeri duri, sviluppati speci¬ 
ficamente, di colore rosso per 
proteggere il tallone e protegge¬ 
re dall’iperestensione. 

-Ghetta in morbida microfibra 
per isolare da acqua e sporco. 

-Il guscio piede multidensità con 
protezione per tallone e dita, 
molto resistente ad abrasioni ed 



impatti, contribuisce 

alla resistenza generale dello 

stivale. 

-Esclusiva suola bimescola 
integrata senza soluzione di 
continuità nella struttura basale 
multidensità per migliorare il 
supporto. La suola offre grip, 
robustezza e feeling di livello 
superiore mentre si guida. 
-Inserto centrale suola sosti¬ 
tuibile - Alpinestars offre un 
servizio completo di riparazione 
e sostituzione. 

-Nuovo sistema di chiusura a 
ganci con ponticelli in alluminio 
anodizzato rosso ad alta resi¬ 
stenza agli impatti con 
memoria e sganciamento rapi¬ 
do, autoallineante per una chiu¬ 
sura precisa e facile e migliorare 
prestazioni e sicurezza. 

Tutti i ganci sono sostituibili. 
-Interno in politessuto con schiu¬ 
ma 3D a cella aperta e scamo¬ 
sciato antiscivolo in zona tallone 
per tenere fermo il 
piede dentro lo stivale. Il Tech 10 
è certificato CE. 

RINFORZO CAVIGLIA INTER¬ 
NO 

-L’innovativo sistema brevettato 
Alpinestars a rinforzo caviglia 
interno è dotato di barre di 
torsione a “C” mediali e laterali 
per controllare la rotazione di 
caviglia e gamba pur lasciando 
libertà di movimento. 

-Barre di torsione a doppia con¬ 
nessione garantiscono natura¬ 
lezza di movimento alla caviglia 
con assorbimento progressivo 
delle forze torsionali in caso 
di caduta. Barra di torsione a 
calzata più ampia inclusa nella 
confezione. 

-Imbottitura protettiva ed 
antishock in TPU su tallone e 
caviglie, nonché zona avampie- 
de ultrasottile e flessibile per 
offrire maggiori doti di sensibilità 
e controllo. 

-Disponibile nelle taglie 5-16 US 
/ 38-52 EUR 
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EU TOMAC LIMITED EDITION EU TOMAC LIMITED EDITION 
TECHSTAR JERSEY TECHSTAR PANTS 


Realizzata per resistere alle più impegnative condizioni 
fuoristrada, la maglia Techstar Jersey è contraddistinta dal 
torace ventilato ed estremamente leggero, ed integra pannel¬ 
li in mesh su braccia e torace. Colorata in grafica Eli Tomac, 
questa maglia offre completa libertà di movimento, maniche 
pre-curvate, imbottiture sui gomiti ed inserti elasticizzati. 


EU TOMAC LIMITED EDITION 
RACER GLOVES 


Caratterizzato dalla speciale grafica Eli Tomac, questo Pan¬ 
talone unisce stile e prestazioni al massimo livello. Basati 
sul Pantalone Techstar, riferimento della categoria, questo 
Pantalone è una sintesi di livello superiore di prestazioni 
tecniche, robustezza e comfort di alta categoria. Innovativi 
elementi tecnici come il ginocchio Babel e il pannello poste¬ 
riore Vector offrono livelli insuperabili di comfort e libertà di 
movimento. 


Il guanto Alpinestars Racer Giove integra una struttura evolu¬ 
ta e caratteristiche innovative per migliorare grip, robustezza 
e comfort. Dallo stile aggressivo e dotati delle colorazioni 
di Eli Tomac, questi guanti offrono una calzata eccellente 
e grande sensibilità per dare prestazioni eccellenti nel 
fuoristrada. 


Per maggiori informazioni: www.alpinestars.com 
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RACER BRAAP JERSEY 
(TAGLIE: S-2XL) 
MOTOCROSS / OFF-ROAD 

Dominate la pista con la Braap Jersey! Con 
maniche pre-curvate, tessuti leggeri ad 
elevata dispersione d’umidità studiati per 
lavorare con il corpo in posizione di guida, 
questa maglia è perfetta per affrontare le dif¬ 
ficoltà di cross ed enduro. Scegliete da una 
gamma di colorazioni vistose ed originali e 
affermatevi, giro dopo giro. 

RACER JERSEY, CARATTERISTICHE 
PRINCIPALI: 

Struttura politessuto leggera, durevole e ad 
elevata dispersione di umidità e sudore. 
Taglio allungato sulla schiena per una 
perfetta integrazione con pantaloni cross 
Alpinestars. 

Colletto elasticizzato in microfibra per miglio¬ 
rare comfort e vestibilità. 

Grafiche riportate per sublimazione resisten¬ 
ti allo scolorimento. 

RACER BRAAP JERSEY Polsinielasticizzati. 

(TAGLIE: S-2XL) 

MOTOCROSS / OFF-ROAD I pantaloni Alpinestars Racer Braap, nuovo riferimento 

del settore, integrano un pannello elasticizzato in vita e 
gambe pre-curvate per un eccellente comfort e migliori 
prestazioni alla guida, manche dopo manche. Realizzati 
in un nuovo design dalla linea ergonomica; tutti i mate¬ 
riali sono stati scelti per ottimizzare peso, durevolezza e 
comodità. 

RACER BRAAP PANT, CARATTERISTICHE PRINCI¬ 
PALI: 

Ampio pannello elasticizzato posteriore per migliorare 
comfort e flessibilità a vita e fondo schiena. 

Robusta struttura politessuto/nylon. Ricoperti in PU per 
migliorare robustezza e durata. 

Estese aree in mesh leggero e ventilato, con inserti 
elasticizzati per una miglior vestibilità. 

Struttura gambe pre-curvata ed ergonomica per miglio¬ 
rare le prestazioni in posizione di guida. 

Rinforzi in nylon pesante in zona sella ed interno 
gamba offrono una resistenza all’abrasione di livello 
superiore. 

Pannelli interno gamba rinforzati in pelle per migliorare 
resistenza al calore, grip e comfort. 

Innovativa struttura ginocchio 3D e pannello di espan¬ 
sione nascosto studiato per accogliere protettori ginoc¬ 
chio. 

Loghi 3D in gomma iniettata. 

Robusta cerniera anteriore con chiusura ad automatico 
e regolazione vita a doppia linguetta. 

Per maggiori informazioni: www.alpinestars.com Comoda tasca interna sui fianchi per chiavi e monete. 
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IL NUOVO O’NEAL TRON NECK BRACE 
IN COLLABORAZIONE CON MOVEO® 


Ideato e sviluppato specificatamente per moto¬ 
cross e mountain bike, grazie alla collaborazione 
con Moveo® Concept II, O’Neal ha messo sul 
mercato uno dei collari più versatili di sempre che 
si adatta perfettamente ad ogni esigenza. 

Lo scopo del progetto Tron, era quello di sviluppa¬ 
re un prodotto che potesse offrire elevata sicurez¬ 
za e protezione come ci si aspetta da un collare 
certificato e finalizzato ad essere usato durante 
le varie competizioni, senza compromettere la 
comodità e la sua praticità. 

Il Tron è super leggero e ha un design moderno. 

È molto confortevole e offre un’ampia libertà di 
movimento durante la guida. La parte posteriore 
è pieghevole e consente di riporlo in spazi anche 
limitati favorendone il trasporto. 


Il profilo costruttivo “basso” della parte posteriore, 
rende questo collare uno dei più versatili tra quelli 
sul mercato, se non il più versatile. Gli elementi 
caratteristici della produzione Moveo® sono rima¬ 
sti: chiusura frontale in metallo, cerniere flessibili 
per un comfort maggiore e un sistema di regola¬ 
zione del collare che non prevede la sostituzione 
o l'aggiunta di parti supplementari. 

Il collare Tron è disponibile in tre diversi modi: 

Tron NeckBrace - Bianco/Nero 

Tron Neckbrace - Blu/Rosso 

Tron Neckbrace - Crank 

In vendita al prezzo di Euro 289.90 

Per maggiori informazioni: http://www.oneal.eu/en/ 

tron-neckbrace/ 

marketing @ oneal-europe.com 












